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Casorate Primo - E' stato archiviato un
mese di giugno "caldo" per la Casa di
Riposo Delfinoni di Casorate Primo: alla
proposta, da parte dei vertici dell'ente,
di aumentare sensibilmente le rette per i
48 anziani ospiti, come conseguenza del
cattivo stato di salute finanziario della
struttura, sono seguiti momenti di ner-
vosismo tra i parenti di alcuni degenti,

Per la Delfinoni un giugno caldo

«Più soldi da chi costruisce»
E' scontro tra Polo per Motta e
Per il Nostro Paese sugli oneri di
urbanizzazione, rimasti fermi al '95

Rosate - La Cooperativa So-
ciale Contina, l’organismo che
si occuperà di gestire il pro-
gramma “Nuovi Consumi nella
Rete”, ha sede a Rosate, presso
la Cascina Contina, dove sorge
il Centro di accoglienza per tos-
sicodipendenti. Benedetta
Seghetti, laureanda in psicolo-
gia e componente dello staff
della Contina, spiega le finalità
e i principi del Centro: «Questa
è una comunità di accoglienza
per tossicodipendenti minori
(che stanno scontando pene al-
ternative al carcere), o che si
trovano in condizione di siero-
positività da HIV.

Difficoltà strutturali e disorganizzazione gravano sulla gestione di questo Ente

In Comune
apre il
Centro
Lavoro
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Caffè

Caffè Dama Blu snc
di Davide Delcò e Giampaolo
Garlaschelli. Località: Molino
163, Pietra Dé Giorgi - 27040

Pavia. Tel. 0385 85 158
Fax 0385 284 949

Besate

C'è il nuovo
Centro LIPU
per le
cicogne

Zerbolò
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L'emergenza ambrosia
anche in provincia di
Milano e Pavia

La Cooperativa Contina con 9 comuni

Convenzione antidroga

Cento anni
di distanza
l'una dall'altra

ARREDOBAGNO

di Brusati Siro

NUOVA
ESPOSIZIONE

FORNITURE
TERMOIDRAULICHE

20086 MOTTA VISCONTI  (MI)
Via Turati, 10 - Tel. 02 90 000 517

Fax 02 90 001 791

costruzione:

strade
fognature
asfalti
pavimentazioni
in record
lavori edili

impresa stradaleimpresa stradale

27021 Bereguardo (PV)
TEL. 0335 71 14 164

27021 Bereguardo (PV)
TEL. 0335 71 14 164

costruzione:

strade
fognature
asfalti
pavimentazioni
in record
lavori edili

Impresa

Salute

All'Interno
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Cultura

San Genesio - Vuoi adottare un
trovatello? Rivolgiti a: DOGMAR,
Via Strada Mirabello 6, San Genesio
e Uniti (PV), tel. 0382 580 239.

Avvenuta l'audizione in Consiglio comunale del Presidente della Casa di Riposo di Casorate Primo
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una parte delle minoranze politiche e
l'Amministrazione comunale. Il Presiden-
te dell'ente, Cataldo Di Gangi, ha infor-
mato amministratori e cittadini casoratesi
sull'esito dell'indagine amministrativa in-
terna compiuta negli ultimi mesi, contri-
buendo a definire con più chiarezza le
conseguenze prodotte dal cronico «ma-
rasma disorganizzativo».

Adottare un randagio

Abbandoni

pagina 2

Motta Visconti - Scontro tra il Polo per Motta e la lista Per il
Nostro Paese: secondo il centro destra è impensabile rivedere al
rialzo gli oneri di urbanizzazione, sarebbe uno svantaggio per le
famiglie. All'opposto Laura Cazzola: «Ne gioverebbe il Comune».
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on l’arrivo dell’estate,
ecco riproporsi  come
ogni anno il triste pro-
blema dell’abbandono

un reato punito con pene molto
severe, come stabilito dall’arti-
colo 727 del Codice Penale
modificato dalla  Legge n° 473
del 1993. La Regione Lombar-
dia con la legge n° 30 dell’8/9/
87 ha istituito “l’anagrafe cani-
na regionale” con la finalità di
prevenire il randagismo e tute-
lare gli animali e la salute pub-
blica; la stessa legge e la suc-
cessiva legge quadro n° 281 del
1991 “in materia di animali d’af-
fezione e tutela del randagismo”
chiariscono quali sono i doveri
di un proprietario di cane e le
competenze dei comuni. Quan-

do viene avvistato un cane ran-
dagio o vagante sul territorio
comunale, l’Amministrazione
comunale deve informare il ser-
vizio di Medicina Veterinaria
dell’Asl che manda dei suoi in-
caricati a catturare l’animale per
poi ricoverarlo presso il canile
pubblico.

Elisabetta Pelucchi

C

Si riaffaccia con prepotenza tutte le
estati la piaga dell'abbandono estivo di
animali domestici. Una vergogna che
non è stata ancora sconfitta

R E A L I Z Z A Z I O N E

E M ANUTENZIONE

PARCHI  E GIARDINI

V IA  I SONZO, 29 MOTTA VISCONTI (MI)
TEL . 02 9000 1954 - CELL . 0333 309 54 25

Avvalendosi di una solida
specializzazione, frutto di una grande

passione nel settore, 2G offre alla propria
clientela a prezzi veramente convenienti

i seguenti servizi:

- Realizzazione e manutenzione del verde
- Rigenerazione prati e raccolta foglie
- Potatura di siepi
- Potatura di piante a medio-alto fusto
- Realizzazione di terrazzi
- Concimazione e trattamenti antiparassitari
- Realizzazione di impianti di irrigazione

Motta Visconti
Besate
Morimondo
Ozzero

Bubbiano
Calvignasco
Rosate
Vernate

Casorate Primo
Bereguardo
Marcignago
Trivolzio

Quando il migliore
amico dell'uomo è
migliore dell'uomo

INCHIESTA ABBANDONI E RANDAGISMO Anche la Regione, istituendo l'anagrafe canina, cerca di prevenire questa incivile ma purtroppo frequente abitudine

dei cani: un bel cucciolo regala-
to per Natale ai bambini, tanto
simpatico e divertente fino a
quando non ha iniziato a cresce-
re e ad avere bisogno di cure e
attenzioni. Troppo impegno per
chi considera gli animali dei gio-
cattoli da prendere e buttare.
E allora lo si butta, quando non
diverte più o quando si deve an-
dare in vacanza e non si vuole
cercare una pensione a cui affi-
darlo: qualsiasi persona con un
minimo di sensibilità e senso ci-
vico non penserebbe mai a com-
portarsi in questo modo.
Avere un cane o un gatto non è
un obbligo a cui devi assogget-
tarti ma una libera scelta: inol-
tre, al di là di tutti i discorsi mo-
rali, l’abbandono degli animali
spesso si trasforma in un pro-
blema dai risvolti sociali: una
percentuale molto alta di inci-
denti stradali, anche mortali, vie-
ne provocata proprio da cani

randagi che attraversano la stra-
da, e quanto pesano sulla spesa
sanitaria nazionale le cure pre-
state ai feriti o a quelli, e sono
tanti, che rimangono paralizza-
ti o inchiodati su una sedia a
rotelle? Senza contare che un
cane randagio può arrecare di-
sturbo alle persone e alla comu-
nità, soprattutto se si riunisce in
branco o si inselvatichisce.
Lo sapevate che a Roma vivo-
no 15.000 cani randagi? E come
può questo piccolo esercito di
disperati trovare ogni giorno
cibo, acqua e un riparo per la
notte? Ma vediamo in concreto
che cosa si fa o si può fare per
prevenire e combattere il
randagismo. Prima di tutto la
legge: l’abbandono di animali è

resso questa struttura i
cani, sempre a cura del
veterinario ufficiale
dell’Asl, vengono sot-

gittimo proprietario, se il cane
è tatuato, e se dopo questo pe-
riodo di tempo nessuno è venu-
to a cercare il cane, che in alcu-
ni casi può essersi perduto, si
provvede al tatuaggio e all’iscri-
zione all’anagrafe canina e, se
femmina, alla sterilizzazione
chirurgica. Dopo questo tratta-
mento gli animali vengono cu-
stoditi in attesa di adozione
nel canile comunale, se esiste, o
nei centri regolarmente autoriz-
zati convenzionati. Se non tro-
va una nuova famiglia il cane
viene mantenuto a vita nel cani-
le, perché la legge n° 281 vieta
la soppressione e chi lo fa viene
perseguito penalmente. Tra l’al-
tro la legge 434 del 2/12/98 pre-
vede un finanziamento ai comu-
ni per la prevenzione del
randagismo, a cui possono ac-
cedere facendone richiesta alla
Regione.

Pensiamoci, prima
di volere degli animali

AMICI ANIMALI Ospitare un cane o un gatto? Il punto di vista del Veterinario

gli di possedere un cucciolo tut-
to per sé. Come affrontare que-
sto loro desiderio? Sembra ov-
vio, ma è opportuno rilevare che
il cucciolo non è un giocattolo,
per questo l’argomento va af-
frontato con molta serietà. Non
voglio qui analizzare i motivi
psicologici profondi che spingo-
no il bambino a desiderare di
possedere un cucciolo. Sono

Dott.ssa Paola Vigoni

P
toposti a profilassi anti-
parassitaria, profilassi vaccina-
le, profilassi antifilaria; l’Asl tie-
ne il cane per 10 giorni durante
i quali compie le ricerche del le-

e diamo la massima disponibilità
di tempo e orari: siamo infatti
aperti tutti giorni da lunedì a sa-
bato dalle 9 alle 12 e dalle 16,30
alle 19,30. Fotografiamo i vari
esemplari e abbiamo proposto ai
comuni di esporre nelle bacheche
dei loro uffici le foto di questi
trovatelli, con una breve descri-
zione delle caratteristiche tipo età,
dimensioni, carattere, accompa-
gnandoli magari da uno slogan
tipo “se adotti un trovatello aiuti
il tuo comune”. E sì perché fino a
quando il cane rimane in canile è
l’Amministrazione Comunale sul
cui territorio è stato trovato il cane
a pagare, per cui chi lo accoglie
oltre a compiere un’opera meri-
toria allevia di una spesa il pro-
prio comune».
Molto possiamo fare noi, mezzi
di informazione, per sensibilizzare
le persone e per spiegare come
comportarsi in caso si trovi un
cane abbandonato: «Il privato cit-
tadino deve per prima cosa segna-
lare la presenza del randagio al
proprio comune», continua
Achille Abbiati, «che provvede ad
avvisare il Servizio Veterinario
dell’Asl e a far partire la proce-
dura idonea. Solo così il cane vie-
ne accolto e accudito: spesso la
buona volontà delle persone non
basta, perché il cane è spaventato
e inavvicinabile, diventa aggres-
sivo e può mordere, senza con-
tare che può essere ferito, malato
e trasmettere delle malattie all’uo-
mo».

redo che la maggior
parte dei genitori si sia
trovata di fronte alla
richiesta dei propri fi-

anche convinta che in casi par-
ticolari la compagnia di un
cagnolino o di un gattino possa
diventare talmente importante
(addirittura terapeutica) da far
passare i diritti dell’animale in
secondo piano. In condizioni
normali, le considerazioni da
approfondire sono diverse.
Prima di tutto, l’adulto deve
chiedersi se lui stesso sia dispo-
nibili ad assumersi tutte le re-

sponsabilità per il nuovo arriva-
to. C’è fatto obbligo di educare
i nostri figli al rispetto verso i
nostri amici animali: dobbiamo
insegnare loro che gli animali
sono esseri viventi esattamente
come noi e che hanno delle pro-
prie esigenze. Una ciotola con
l’acqua sempre pulita e fresca
ed un pasto quotidiano sono ne-
cessità importanti, ma non sono
tutto: i nostri amici animali han-
no bisogno anche di uno spazio
tutto per loro e di alcuni mo-
menti della giornata da trascor-
rere soli. Le passeggiate quoti-
diane devono diventare un ob-
bligo e anche dal punto di vista

e non riuscite a por-
tare con voi i vostri
compagni animali,

SAN GENESIO Sono 40 i comuni del pavese convenzionati con DOGMAR

E dopo il terrore, Fido
deve trovare casa

a una volta che il cane
è ricoverato in un ca-
nile quali sono le stra-
de per trovargli una

Elisabetta Pelucchi M
nuova famiglia? Ne abbiamo par-
lato con Achille Abbiati della
DOGMAR di San Genesio, pen-
sione per cani e centro autorizza-
to convenzionato con una quaran-
tina di comuni del pavese per la
custodia dei cani randagi: «Noi
facciamo di tutto per pubbliciz-
zare i cani che sono nostri ospiti

C sanitario occorrono delle cure
basilari che i nostri figli devono
conoscere per convivere bene
senza problemi. E’ cosa utile
quando si porta il cucciolo dal
veterinario farsi accompagnare
dai propri figli per essere
sensibilizzati nei riguardi della
salute del nuovo amico.
Af frontare l’argomento e coin-
volgere i propri figli prima del-
l’acquisto di un cucciolo non è
solo cosa buona ma è in ogni
modo un dovere.

L'importanza della compagnia di un
cane o di un gattino può essere davvero

decisiva, se non terapeutica

La Dott.ssa Paola Vigoni.

MOTTA VISCONTI

Il Cercafamiglia DOGMAR
PUNTO DI VISTA Dal prossimo numero

A dottare un trovatello ospitato presso la pensione per cani
e centro autorizzato DOGMAR di San Genesio dal pros-
simo numero sarà più facile: pubblicheremo mese per mese

le immagini dei cani in cerca di un padrone affettuoso!

"Se adotti un
trovatello, aiuti
il tuo Comune"

Se l'animale
resta a casa
c'è l'assistenza
a domicilio

COMUNICAZIONE
DI UTILITÀ SOCIALE

S
chiedete informazioni pri-
ma di fare un gesto incon-
sulto che vi creerà un pe-
sante rimorso per tutta la
vita. Si troverà sicuramen-
te una forma per sistemare
al meglio il vostro amico
anche a poco prezzo. Oggi
esistono operatori che ven-
gono a casa vostra, quan-
do siete in vacanza, ad “ac-
cudire” per voi il vostro
cane, gatto o piccolo ani-
male domestico. Al ritorno
dalle vacanze lo ritrovere-
te ad accogliervi "a zampe
aperte", malgrado non lo
abbiate portato con voi al
mare o in montagna. Per
informazioni telefonare ai n.:
02 9000 7524 (serale)
0339 37 57 626.

A sinistra, l'immagine di
alcuni cani ospitati presso
un centro di accoglienza
per randagi.

Trovo
Zelata
Torre d'Isola
Zerbolò

PANORAMA PUNTO DI VISTA È DISTRIBUITO A:
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al 1996 che non sono più tesserato, e non appartengo
al gruppo consigliare di Alleanza Nazionale»: Marco
Caserio smentisce quanto riportato da un giornale lo-«D

cale, in merito alla costituzione nel Consiglio Comunale di Motta
Visconti del gruppo di AN, composto da Francesco Zibra
(capogruppo) e Marco Scotti. Eletto come indipendente nella mag-
gioranza del Polo per Motta (secondo solo al Sindaco Bertolazzi
in termini di voti), Caserio spiega il fenomeno delle numerose
“staccionate” che con il tempo sono cresciute all’interno della
maggioranza: «Un capogruppo soltanto creava problemi di
rappresentatività alle molte componenti che sostengono l’Ammi-
nistrazione, e per questa ragione al capogruppo del Polo si sono
affiancati quello di Forza Italia ed ora di Alleanza Nazionale».

MOTTA VISCONTI Giorno di mercato:
mercoledì

Provincia di Milano
C.A.P. 20086

CARABINIERI 02 90 000 004 (112) - EMERGENZA SANITARIA 118 - GUARDIA MEDICA 02 90 000 681
02 90 000 063-4
02 90 000 734
02 90 000 974
02 90 000 001
02 90 007 505
02 90 009 130

Municipio
Ufficio Tecnico
Polizia Municipale
Biblioteca Comunale
Piscina Comunale
Ufficio Postale

Parrocchia S. Giovanni B.
Oratorio S. Luigi G.
Asilo Nido
Scuola Materna
Scuola Elementare
Scuola Media

Farmacia
Vigili del Fuoco
AMAGA
Punto di Vista
D.ssa Paola Vigoni
Medico Veterinario

02 90 000 351
02 90 000 336
02 90 000 726
02 90 000 236
02 90 001 649
02 90 000 266

02 90 001 794
02 94 66 666
02 94 96 06 63
02 90 000 358

02 90 000 251 Via G. Borgomaneri 60, Mott a Visconti
Tel. 02 9000 9108

Via G. Borgomaneri 60, Mott a Visconti
Tel. 02 9000 9108

Ferramenta -  Fai  da Te -  Giard inaggio Articoli Regalo - Casalinghi - Bomboniere

SVENDITSVENDITSVENDITSVENDITSVENDITA A A A A TTTTTOOOOOTTTTTALEALEALEALEALE
per cessione attività
dal 24-6 al 20-8-2000

SVENDITSVENDITSVENDITSVENDITSVENDITA A A A A TTTTTOOOOOTTTTTALEALEALEALEALE
per cessione attività
dal 24-6 al 20-8-2000

Super

con Sconti fino al 40%

dal 10 luglio

Abbigliamento Donna - Uomo - Intimo    Via 4 Novembre, 8 - 20080 Besate (MI) Tel. 02 90 50 297

Saldi
Aperto
tutto

agosto
Venite

a trovarci

siste nel panorama del-
la politica italiana, e
quindi mottese, una si-
nistra che prima di tut-

sinistra però come al solito
"omette" certe parti nel riporta-
re i discorsi e le affermazioni o
si "dimentica" di certe situazio-
ni a proprio uso e consumo.
Noi per correttezza di informa-
zione, certe omissioni e/o di-
menticanze le chiamiamo sem-
plicemente "bugie"! A seguire
qualche esempio tratto dall'ul-
timo numero de "Per il Nostro
Paese".

l giorno 29 giugno scorso,
si è svolta l'Assemblea dei
Soci di Forza Italia del
Club Motta Visconti /

rima la goccia che ha
fatto traboccare il vaso
delle minoranze è stata
la disputa legata all’or-

aliquota, nell’anno 2000 si ap-
plica ancora un valore ritenuto
congruo otto anni fa. Così fa-
cendo, non si rispetta una deli-
bera del consiglio e non si tute-
lano gli interessi dei cittadini
mottesi».
Dalla monetizzazione agli oneri
di urbanizzazione, Laura
Cazzola lamenta il medesimo
ritardo nell’adeguamento delle
tariffe e, cifre alla mano, dimo-
stra le forti disparità tra i comu-
ni presi in esame: «Un
costruttore che edifica in zona
di espansione di tipo C a Motta
Visconti spende meno della
metà in oneri di urbanizzazione
rispetto a quanto dovrebbe pa-
gare a Casorate Primo. Persino
Rosate ha dei valori che sono
quasi doppi rispetto a quelli del

MOTTA VISCONTI I valori fissati per questa tassa sulle costruzioni, inchiodati al 1995, sono i più modesti fra quelli di alcuni paesi limitrofi scelti come paragone

Onerosi ma non troppo: due pareri a confronto

E

Gli oneri di urbanizzazione sono al centro dell'uragano: per
qualcuno sono svenduti a prezzi "stracciati", per altri danno
una mano alle famiglie. I pareri da sinistra a destra

Damiano Negri

P
mai celebre Corte dei Visconti:
la maggioranza ha respinto le tre
osservazioni proposte dai grup-
pi di opposizione, e questo è sta-
to più che sufficiente per dare
fuoco alle polveri.
«Adesso basta, chiediamo che
non vengano più sottoposti al-
l’approvazione del Consiglio
comunale nuovi piani di
lottizzazione finché gli oneri di
urbanizzazione non verranno
adeguati ai valori di mercato».
Una minaccia che è bastata per
rimandare al mittente, per l’ap-
punto, l’esame di un nuovo pia-
no di lottizzazione chiamato
“Lombardia”, il punto all’ordi-
ne del giorno che le minoranze
avevano chiesto di rinviare con
le motivazioni di cui sopra.
«Per quanto riguarda il proget-
to della corte Panigada, l’Am-
ministrazione è riuscita a creare
nuovi parcheggi togliendo su-
perficie alla sede stradale», com-
menta Laura Cazzola, «In pra-
tica, hanno semplicemente in-
vertito la pista ciclabile con i po-
sti macchina attuali per riuscire
a guadagnare virtualmente qual-
che parcheggio in più. Per la
piazzetta interna, si sono ado-
perati per ottenere una “gene-
rosa concessione”: verrà presta-
ta per un massimo di 12 volte
all’anno a richiesta dell’Ammi-
nistrazione, che dovrebbe inter-
pellare la proprietà facendosi
rilasciare il permesso».
La terza osservazione, inerente
alla monetizzazione dell’area
standard, non ha avuto anch’es-
sa seguito: «Malgrado dagli ar-
chivi comunali sia ricomparsa la
delibera n. 100 del 1992», con-
tinua Laura Cazzola, «in cui si
fissano sì le 40 mila lire al me-
tro quadro per queste superfici
ma nella quale si chiede anche
di adeguare periodicamente tale

nostro comune, e questo si spie-
ga perché le altre amministrazio-
ni hanno periodicamente rivisto
al rialzo questi importantissimi
canali di entrata per le casse
comunali. Come al solito, Motta
si è distinta anche per questo: e
pensare che un corretto valore
di questi oneri potrebbe portare
dai 700 milioni al miliardo di in-
troiti in più».

Motta Visconti
(al 28 ottobre 1995)
Zona C: L/mc 11.380

Casorate Primo
(al 1° gennaio 2000)
Zona C: L./mc 24.682

Rosate
(al 24 novembre 1998)
Zona C: L./mc 20.700

to si vergogna di se stessa, e
questo vergognarsi le impedisce
di dichiararsi in maniera precisa
come comunista. Maschera tut-
to ciò con sigle come "Per il No-
stro Paese" (Per il "loro" pae-
se) e poi attacca alla solita ma-
niera l'operato altrui. Questa

1) Che Motta Visconti sia un
paese "potenzialmente" in gra-
do di crescere sino a 13-14 mila
abitanti è un'affermazione fatta
da tecnici: nessuno mai, soprat-
tutto l'Assessore De Giovanni
ha affermato che Motta DEVE
crescere o crescerà sino a 13-
14 mila abitanti, anche se le sue
potenzialità sono tali.
2) La giunta del Polo si è trova-
ta a gestire un piano regolatore
già esistente e, come tale, deve
farlo funzionare.
3) L'addizionale IRPEF è au-
mentata dello 0,2% ma i nostri
amici comunisti si dimenticano
di dire che l'ICI è invece dimi-
nuita: quanti comuni l'hanno fat-
to in Italia? Stiamo operando
per trovare il giusto equilibrio
tra entrate e uscite per poi ri-
durre ulteriormente le tasse.
4) Fanno grossa confusione gli
amici della sinistra tra oneri di
urbanizzazione e Aree standard.
Il valore delle aree standard è sì
basso ma queste entrate comun-
que potrebbero essere utilizza-
te dal comune per acquistare
altre aree standard, cioè sono
soldi che pur aumentando non
porterebbero benefici al comu-
ne andando invece a gravare su
chi acquista una casa. Perché se
anche si aumentassero gli oneri
sulle abitazioni alla fine chi li
paga non è il costruttore ma è il
cittadino che deve acquistare
una casa. Il costruttore ricarica
il costo della tassa sul prezzo
dell'abitazione! Anche questo si-
gnifica avere riguardo per il cit-
tadino. Questo è l'operato del-
l'Assessore De Giovanni che,
proprio per il fatto che stia la-
vorando, dà molto fastidio alle
opposizioni. A proposito: le
commissioni sono state propo-
ste per due volte al Consiglio
comunale ma i signori comuni-
sti pretendevano di essere pre-
senti in tutte (è il loro modo di
intendere la democrazia) e non
le hanno accettate! C'è una com-
missione Scuola Materna rego-
larmente costituita, con Presi-
dente un esponente della Sini-
stra, con vice-presidente un
esponente della Lista Civica ed
è tale dallo scorso anno. Bene,
questa commissione si è riunita
una sola volta (il Presidente po-
trebbe riunirla in qualsiasi mo-
mento). Allora questo ci fa ca-
pire come le Commissioni sia-
no solo motivo di propaganda
perché dove sono state regolar-
mente costituite la sinistra non
le fa funzionare! Bell'esempio di
coerenza.               Forza Italia

Motta Visconti

Il costruttor e poi li farà pagare a noi
MOTTA VISCONTI Riceviamo e pubblichiamo dal gruppo locale di Forza Italia

to, primo in termini di voti an-
che a Motta Visconti. Le
tematiche discusse impegneran-
no non poco amici e simpatiz-
zanti per la realizzazione delle
stesse. Si è spaziato dall'orga-
nizzazione interna, agli appro-
fondimenti politici generali e

Oneri a
confronto

A sinistra, Laura Cazzola.
In questa foto, un edificio
in fase di costruzione
(immagine d'esempio).

I
Gli azzurri di Motta in assemblea
MOTTA VISCONTI Riceviamo e pubblichiamo dal gruppo locale di Forza Italia

Besate. Ai rinnovi si sono ag-
giunte numerose nuove adesio-
ni, segno del sempre maggiore
interesse verso il nostro parti-

locali, ai rapporti con le altre
forze politiche, sia di maggio-
ranza che di opposizione, ma era
tale e tanta la materia di dibatti-
mento che si è dovuto aggior-
nare al giovedì successivo,
quando è intervenuto anche il
nostro Sindaco Giovanni

MOTTA VISCONTI

Caserio:
«Non sono
nel gruppo di
Alleanza
Nazionale»

Bertolazzi in qualità di iscritto.
Con lui si è discusso, tra l'altro,
anche della necessità, a metà del
cammino amministrativo, di
tracciare un'analisi sugli obiet-
tivi raggiunti e da raggiungere.
In virtù di ciò, è stata manife-
stata la necessità di rafforzare il
rapporto tra sindaco, assessori,
consiglieri comunali e gruppo
politico di Forza Italia.
Questo è parso a tutti essere
necessario per ridare la giusta
spinta alle opere pubbliche, una
rivisitazione del Piano Urbano
del Traffico, ai grandi temi come
l'emergenza idrica ed alle inizia-
tive ludiche ma sempre impor-
tanti come l'Estate Mottese.
Il periodo estivo è stato ricono-
sciuto da tutti i soci come il
momento di maggiore tranquil-
lità per dar luogo a questa
disamina e ripartire ancora una
volta tutti insieme.

Forza Italia
Motta Visconti
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Municipio lato A
e municipio lato B

ercasi vernice dispera-
tamente! Il prossimo
intervento, dopo il re-C

stauro conservativo appron-
tato per salvare questa vec-
chia cascina (il nostro muni-
cipio), con tutta probabilità
riguarderà il rifacimento del-
la facciata posteriore, anche
se quella anteriore non può
definirsi indenne dai graffiti,

un po' meno nobili di quelli
che in città si cerca di difen-
dere come espressioni "arti-
stiche" contemporanee. Qui,
di contemporaneo c'è soltan-
to la presunta età degli au-
tori di questi segni "tribali",
più riconducibili alle tribù
Zulù che a qualche gruppet-
to di annoiati ragazzi armati
di bomboletta a spray.

Motta Visconti

Graffiti da fare invidia al Bronx per
il retro del Comune di Motta Visconti

Il Sindaco G. Bertolazzi,
ottimista per una soluzione
a breve termine di questo

eterno problema.

MOTTA VISCONTI

Baby Sitter

Ragazza con esperienza offresi come
baby sitter. Disponibilità immediata
anche per tutta la giornata.
Tel. 02 9000 1077.

ESTATE CASA 2000ESTATE CASA 2000

LA  CASA È UN BENE IMPORTANTE
PROTEGGIAMOLO!

30% DI SCONTO
A CHI SOTTOSCRIVERÀ

UN CONTRATTO
ENTRO IL 30.09.2000

TELEFONA  O PASSA IN AGENZIA.

AGENZIA GENERALE DI MOTTA VISCONTI
Via A. Moro, 9 - Tel. 02 9000 9092 - Tel. - Fax 02 90 000 930

20086 MOTTA VISCONTI

AUTOSCUOLE

VISCONTI

di Gianfranco Sesini
20086 Motta Visconti (MI)
Piazza della Repubblica , 1

Tel. 02 9000 1862
Cell. 0338 85 51 657

Chi si presenterà

con questo coupon

avrà diritto ad
un buono sconto
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Moto

Motociclo Gilera Typhoon a L.
1.400.000 trattabili. Tel. 02 9000 1218.

Attività Commerciale

Cedesi attività commerciale zona cen-
tro, genere articoli regalo - ferramen-
ta, n. 2 ingressi, n. 6 vetrine, arreda-
mento nuovo. Locale climatizzato. Te-
lefonare al n. 02 9000 9108.

a Lega Nord per l’In-
dipendenza della
Padania di Motta Vi-
sconti, considerato

1) che vengano una volta per
tutte esplicitati i dati tecnici
ed economici relativi alla rete
idrica di Motta Visconti ri-
chiesti dai cittadini e dallo
stesso vice Sindaco durante
l’assemblea pubblica, e cioè
per ogni anno di gestione le
somme incassate dalle bollet-
te pagate dai cittadini di
Motta Visconti; il totale dei
costi sostenuti per investimen-
ti sulla rete idrica mottese; il
dettaglio delle spese sostenu-
te per la manutenzione stra-
ordinaria e ordinaria; le spe-
se elettriche per l’emun-
gimento dei pozzi; la somma
dei metri cubi di acqua emunti
e dei metri cubi fatturati nel-
le bollette ai cittadini; una
carta dei livelli minimi dei
servizi dell’Ente gestore.
2) che il Consiglio comunale
deleghi all’assemblea dei
Capigruppo il compito di va-
lutare, con l’ausilio di consu-
lenze legali o tecniche, se la
convenzione sia stata rispet-
tata durante la gestione
AMAGA; se esistano gli estre-
mi per richiedere i danni ad
AMAGA per la gestione del
pozzo di via Greppi che, se-
condo le affermazioni dei di-
rigenti AMAGA è ora prati-
camente inutilizzabile e per
non aver preventivamente in-
formato l’Amministrazione
della reale situazione della
rete idrica e dei rischi conse-
guiti; se esista la possibilità
di rescindere la convenzione
in relazione alla gestione del-
la rete idrica e al dichiarato
mancato guadagno, da parte
di AMAGA, nella gestione del
servizio acquedottistico.
3) Che l’Amministrazione
provveda a mettere a disposi-
zione dei cittadini che ne fa-
cessero richiesta il necessario
supporto tecnico e legale qua-
lora decidessero di sospende-
re il pagamento delle bollette
per un servizio che ritengono
inadeguato.

i nuovo esaminata
dall’ASL, di nuovo
dichiarata ottima alla
fonte, di nuovo note-

idrica.
Recentemente l’Amministrazio-
ne comunale si è accollata di
fatto le spese per il rifacimento
del tratto di via Circonvallazio-
ne (circa 130 milioni di lire che
il Comune recupererà dalla so-
cietà abbiatense nel giro di un
quinquennio), un intervento or-
mai indispensabile. Giovanni
Bertolazzi ha sottolineato come,
essendo questo un intervento di
carattere straordinario, fosse per
forza a carico del Comune.
Le minoranze a questo punto
hanno ricordato come non sia
la prima volta che AMAGA in-
tervenga a Motta Visconti per
interventi straordinari, senza im-
putare per questo i costi al Co-
mune.

«Occorre che facciano di
più, così non può andare»

D
Damiano Negri

Niente da fare:
malgrado tutti
gli sforzi l'acqua
del pozzo De
Gasperi, ottima
alla fonte, scende
dai rubinetti
giallastra e
maleodorante.
Così il sindaco
ha lanciato un
ultimatum
all'AMAGA

A sinistra
un'immagine
della Cascina
Contina di
Rosate, con
cui nove
paesi si sono
convenziona-
ti. Vedere
anche a pag.
12.

MOTTA VISCONTI Gli spurghi dell'AMAGA non portano i benéfici effetti sperati e i disagi aumentano

volmente giallastra e maleodo-
rante dai rubinetti domestici:
l’azione di spurgo preventivo at-
tuato dalla società abbiatense
sembra non produca gli effetti
“depurativi” promessi inizial-
mente, con la posa di un canale
di spurgo perpetuamente aper-
to in via Piave.
L’11 luglio ennesimo vertice tra
amministratori comunali e re-
sponsabili dell’AMAGA per
trovare una soluzione ad un
problema che, come ha dichia-
rato il Sindaco Giovanni
Bertolazzi, «è incredibile che,
nell’anno 2000 non si possa ri-
solvere». L’unica soluzione che
si prospetta comprenderà sicu-
ramente il rifacimento della rete
idrica fatiscente: la sfida tecni-
ca per l’AMAGA sarà quella di
riuscire ad allestire una rete so-
stitutiva parallela a quella da ri-
muovere affinché si possa chiu-
dere definitivamente il capitolo
legato alle disfunzioni distribu-
tive, senza creare ulteriori disa-
gi ai residenti delle aree coinvol-
te.
Le nubi all’orizzonte non ten-
dono a diradarsi e le posizioni
restano nettamente discordi in-
vece tra i gruppi di maggioran-
za e opposizione presenti in con-
siglio comunale: la questione è
quella degli oneri per la
ristrutturazione stessa della rete

Problemi idrici, la
mozione della Lega

MOTTA VISCONTI Riceviamo e pubblichiamo

L
che durante questi anni, alle
tante parole non sono seguiti
mai fatti concreti, ha chiesto
all’Amministrazione comu-
nale concretezza politica su
una questione di vitale impor-
tanza per la cittadinanza.
Questa concretezza parte da
una mozione presentata dai
nostri consiglieri Nadia Spe-
roni e Claudio Mariani, rifa-
cendosi all’ultima assemblea
pubblica, presente AMAGA,
dove sono emerse varie que-
stioni che tutti sappiamo e so-
prattutto in cui è emerso che
alle domande poste, A-
MAGA a tutt’oggi non ha
dato risposta.
Considerato che AMAGA,
all’atto della stipula della
Convenzione con il nostro
comune doveva valutare i pro
e i contro, e non far si che
dopo cinque anni di gestio-
ne, aprendo un rubinetto del-
l’acqua ne esca di cattiva qua-
lità (puzza e lascia aloni sui
sanitari); valutato che i diri-
genti AMAGA hanno dichia-
rato di essere benefattori ver-
so i cittadini di Motta Viscon-
ti in quanto, a loro dire, eco-
nomicamente non hanno nes-
sun profitto (a quanto ci ri-
sulta, i cittadini mottesi pa-
gano le bollette AMAGA, ed
anche profumatamente, a dif-
ferenza dell’acqua che ne
esce); riscontrato che l’Am-
ministrazione comunale tra le
altre cose (vedi rispetto della
Convenzione per AMAGA)
in occasione del piano di
risanamento della rete e co-
struzione del nuovo pozzo, si
sia espressa all’unanimità im-
pegnandosi a far rispettare ad
AMAGA tali accordi, e che
invece durante l’ultimo Con-
siglio comunale si è incredi-
bilmente accollata le spese
per il rifacimento della rete di
via Circonvallazione, si chie-
de quanto segue:

In questi anni, alle tante parole
non sono seguiti mai, purtroppo
per noi, dei fatti concreti

Lega Nord
per l'indipendenza

della Padania

otta Visconti, una
scomoda palla al pie-
de per la Municipaliz-
zata di Abbiategras-

L'AMAGA macina
utili r ecord per il 1999

ABBIATEGRASSO Miseria e nobiltà italian style

M

Mentre a Motta Visconti maggioranza
e opposizioni si affrontano sugli oneri
per i nuovi interventi, l'AMAGA brinda

so, forte quest'anno di una situa-
zione finanziaria assai rosea: cita
il giornale "La Piazza":
«L'AMAGA macina utili, e in
consiglio c'è chi si domanda se
non sia il caso di diminuire le ta-
riffe... L'azienda municipalizzata
Acqua e Gas chiude il 1999 con
un utile di esercizio di oltre 1.800
milioni al lordo di 182 milioni di
imposte e 400 milioni di accan-
tonamento nel fondo rischi Un

successo che ha del clamoroso
soprattutto se lo si confronta con
il dato a suo tempo inserito nel
bilancio preventivo che non ar-
rivava oltre i 400 milioni. Un utile
netto di 1.243 milioni al quale
hanno concorso tutti i settori di
competenza dell'azienda: il gas
per 755 milioni; l'acqua per 267
milioni e la depurazione per 221
milioni». I sensi di colpa dei
mottesi si saranno sicuramente
placati, dopo aver appreso que-
ste informazioni: l'AMAGA ce
l'ha fatta lo stesso, anche suben-
do la presenza del nostro paese!

MOTTA VISCONTI Convenzione con la Contina

Vedere
a pag.
12
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tiche, Marco Caserio pun-
tualizza: «Gli elaborati tecnici
previsti dalla “super DIA” sono
obbligatori: gli allegati, le di-
chiarazioni, e le asseverazioni
sono parte integrante obbliga-
toria per poter presentare la
stessa Denuncia di Inizio Atti-
vità».
L’atto finale della lettera di Ste-
fano Friggi cita testualmente
presunti «Costruttori e Profes-
sionisti di dimostrata incompe-
tenza o malafede», invitati a pre-
stare la propria opera altrove.
«Credo sia ora di finirla di par-
lare, o meglio sparlare, di pro-
fessioni e professionisti abilitati
dai rispettivi Albi o Collegi, sen-
za avere prove comprovate di
ciò che si sta affermando», de-
nuncia Marco Caserio, «soprat-
tutto in ragione del fatto che
questa lettera è stata sottoscrit-
ta dal portavoce di un comitato
legalmente costituito e non da
un qualsiasi cittadino che parla
per conto proprio. Esprimere li-
beramente le proprie convinzio-
ni, idee o pareri è più che lecito
se non si fanno accuse infonda-
te o non confermate. Questo è
un modo di agire che ha carat-
terizzato l’Italia di questi ultimi
anni, un istinto “sinistroide” con
cui si fomentano sospetti nei
confronti di uno o più individui,
senza che prima essi vengano
giudicati dai competenti appa-
rati. Se ci sono professionisti in-
capaci, che siano fatti nomi e co-
gnomi: e soprattutto venga loro
impedito di esercitare qui e in
ogni altro luogo, non liberando-
sene scaricandoli altrove”.   [dn]

DOPO MESI di studio iniziati dalla consapevolezza,
acquisita durante i colloqui con giovani e meno gio-
vani, che ci siano parecchie persone con risorse e
capacità che esulano dal loro ambito lavorativo e che
vengono dimenticate e quindi sprecate, Sportello
Donna ha varato la Banca del T empo  per lo scambio

paritario di tempo con altro tempo, denominata
Marrakech Dream, sogno di Marrakech, proprio per
sottolineare la possibilità di realizzare o veder realiz-
zati da altri progetti che sarebbero rimasti solo sogni,
come potrebbe essere un sogno irrealizzabile, un viag-
gio od una vita a Marrakech.

B a n c a. d e l . Te m p o
MARRAKECH .DREAM

Associazione, senza
scopo di lucro, si
propone anche il
compito di organizza-

PER LE PERSONE: per non stare soli, per fare
qualcosa insieme. Piccole attività di bricolage,
riparazione, manutenzione e stencil; ricamo, cucito
e rammendo; lezioni di varie materie, aiuto
nei compiti a scuola, conversazioni in
francese, inglese, tedesco
e spagnolo.

PER LA CASA : pulizia, stiratura, riordino.
Per la cucina: aiuto, consigli nella preparazione
di cibi e feste particolari.

C a s a

P e r s o n a

o scopo della Banca
del Tempo è quello di
mettere in contatto

persone di varie età, di culture
diverse per valorizzare le
capacità e le conoscenze di
ciascuno aiutando allo stesso
modo a risolvere, in ambito di
amicizia e di solidarietà,
bisogni della vita quotidiana.
Un modo diverso per contribui-
re alla socializzazione che
diventa sempre più difficile,
non solo tra le diverse genera-
zioni, ma anche tra persone
della stessa età, in quanto le
moderne tecnologie
spersonalizzano spesso i
rapporti con gli altri (basti
pensare ai messaggi inviati
con i telefonini, con le e-mail
ecc.).
La banca del tempo dello
Sportello Donna funzionerà
come una vera e propria
banca, in cui ogni socio
depositerà non denaro ma solo
ed esclusivamente tempo da
scambiare indipendentemente
dal valore dei servizi
scambiati. Oggetto di scambio
saranno quindi le attività più
svariate che dipendono dai
saperi, dalle capacità e dalla
voglia di scambio dei nuovi
associati, ad esempio per la
casa e le persone:

re il tempo libero e gli spazi
sociali dei propri soci attraver-
so varie forme di attività
culturali, ricreative e sociali e
per questo può accogliere al
proprio interno associazioni,
enti e circoli con analoghe
finalità. Ecco perché l'Asso-
ciazione Marrakech Dream
collaborerà in particolare con
gli Enti locali interessati a
promuovere sul proprio
territorio gli scopi dell'Associa-
zione stessa. Lavorare
insieme per dare ai nostri

Comuni la possibilità di creare
e credere in qualcosa di
nuovo che possa favorire
davvero servizio e solidarietà
ma che allo stesso tempo crei
una rete di relazioni importanti
tra diverse generazioni.
Per ritornare alla Banca del
Tempo Marrakech Dream,
ogni socio riceverà una
scheda su cui, oltre ai dati
anagrafici, presenterà i suoi
saperi ed offrirà i servizi che
intende prestare. I Soci,
uomini o donne, giovani o
signorine, terranno un collo-
quio con uno dei responsabili
del Consiglio Direttivo quindi,
se risulteranno ideonei, dopo

aver versato la loro
quota, faranno parte
dell'Associazione.
Riceveranno un vero e
proprio libretto bancario
su cui verranno segnate le
ore attive e quelle passive
e, trimestralmente, ad
ogni socio verrà inviato
l'estratto conto con il
saldo delle ore al suo
attivo o al passivo. Oltre
allo scambio di ore,
Marrakech Dream si
propone il compito di
promuovere iniziative
eccellenti a carattere
socio-culturale e progetti
pilota proprio per iniziative
di aggregazione per
giovani ed anziani per
ritrovare la possibilità di
scoprirsi gli uni utili agli
altri, per ritrovare un
dialogo che pare interrotto
da tempo, per riscoprire la
gioia dello stare insieme
assaporando il passato e
capendo il presente.

CORSO STRADA NUOVA, 86 - PALAZZO DEMETRIO 27100 P AVIA
TEL. 0382 21278 - 0382 530709 - 0382 304 265 FAX 0382 322 56

L

L '

Sportello Donna aderisce
a CORA Centri Orientamento

Retravailler Associati.

Sportello Donna
Nuova sede:

via L. Spallanzani, 15
27100 PAVIA

Tel. 0382 247 52

a rete fognaria di Motta
Visconti nasce intorno
agli anni ’60.
Come tante altre reti di

Fognature nuove: "un'opportunità per tutti"
Il paese ha davvero bisogno di
una nuova rete fognaria? Come
risolvere i disagi degli utenti?

La risposta è in questa relazione

MOTTA VISCONTI Torna in discussione il progetto della nuova rete fognaria. Il profilo storico e lo sviluppo di un'infrastruttura di primaria importanza (prima parte)

MOTTA VISCONTI In risposta a Stefano Friggi

Una spiegazione
assai interpretativa

l consigliere del Polo per
Motta Marco Caserio, ex
delegato al patrimonio e
viabilità del comune diI

Motta Visconti, intende manife-
stare il proprio punto di vista in
merito alla pubblicazione della
lettera di Stefano Friggi, porta-
voce del Comitato della via
Isonzo, apparsa sul numero pre-
cedente.
«Ritengo che la spiegazione del-
la nuova Dichiarazione di Inizio
Attività proposta dal portavoce
Friggi, in alcuni passaggi non sia
propriamente corretta, oppure
sia frutto di un’interpretazione:
suggerirei di dare una lettura ap-
profondita all’allegato A della
Legge Regionale 19 novembre
1999 n. 22 “Recupero di immo-
bili e nuovi parcheggi: norme ur-
banistico-edilizie per agevolare
l’utilizzazione degli incentivi fi-
scali in Lombardia”, oltre alla
Circolare Regionale 6 dicembre
1999 n. 60 e Circolare 21 aprile
2000 n. 24 Circolari dell’Asses-
sorato Regionale all’Urbanisti-
ca per l’applicazione della Leg-
ge Regionale 19 novembre 1999
n. 22, per mezzo delle quali la
nuova denuncia di inizio attivi-
tà può essere adottata per quasi
tutte le opere che in precedenza
erano soggette alla Concessio-
ne Edilizia, e quindi anche per
la costruzione o la nuova edifi-
cazione di ville o addirittura pa-
lazzine. Pertanto non si pone il
problema se la procedura riguar-
di, oppure no, opere di minore
entità».
Per quanto concerne la "respon-
sabilità tecnica e penale del pro-
fessionista" che istruisce le pra-

L
comuni un tempo a forte voca-
zione agricola, essa si sviluppò
a poco a poco intorno ad una
dorsale centrale, con unico sca-
rico nella roggia Geraci, a cui si
sono allacciati con il tempo tut-
ti i rami secondari a servizio
delle nuove aree residenziali che
nascevano attorno al centro sto-
rico.
Il continuo espandersi delle aree
urbanizzate, specie verso nord,
comportarono un’altrettanta ra-
mificazione del reticolo
fognario, mantenendo tuttavia
come emissario principale la
dorsale posata lungo viale De
Gasperi. Ciò determinò un sem-
pre maggiore sovraccarico
idraulico per tale condotta, che
ha in più occasioni denotato la
sua incapacità a smaltire le por-
tate meteoriche di eventi anche
non eccezionali.
La realizzazione nel 1986 del
depuratore comunale, assicurò
indubbiamente a quei tempi un
netto miglioramento della qua-
lità delle acque scaricate nel sud-
detto affluente del fiume Ticino.
Ciò però non ha posto il centro
urbano al riparo dai pericoli di
allagamento per sovraccarico
del sistema fognario essendo
questo, come detto, imperniato
solo sulla dorsale di viale De
Gasperi e risultando comunque
i rami secondari anche loro poco
efficienti, per la sempre meno
pendenza che acquistano con
l’estendersi verso la periferia.
Nasce così la necessità di co-
struire a Motta Visconti un nuo-
vo sistema drenante che possa
sgravare la dorsale principale
dalle fin troppo elevate portate
scaricate dalle aree periferiche.
Considerata la necessità di ga-
rantire anche ai nuovi
insediamenti - tra cui quello re-
cente di via del Cavo - un siste-
ma efficiente di scarico e stante
l'onerosità di ristrutturare la sud-

detta dorsale e le tratte secon-
darie, l'Amministrazione comu-
nale ha deciso operare una scelta
radicale costruendo un nuovo
condotto che raccolga le porta-
te che si generano su tutta l'area
centro orientale e che vada a
confluire nell'attuale depuratore.
Tale opera ha caratteristiche as-
sai importanti. Avrà infatti uno
sviluppo di oltre 1500 metri e

servirà un bacino di approssima-
tivamente 70 ettari su cui insi-
stono più di 1800 abitanti.
La canalizzazione sarà per ac-
que miste: avrà cioè il compito,
come il resto della rete, di rac-
cogliere sia le acque nere che
quelle bianche di origine
meteorica; pertanto i diametri
saranno ragguardevoli e com-
presi tra 60 cm e 140 cm. Il co-

sto di tale opera supera L. 1
miliardo e 500 milioni.
La realizzazione di questo inter-
vento deve sottostare ad alcuni
requisiti imposti dal piano Re-
gionale di Risanamento delle
Acque (PRRA) relativo ai due
settori funzionali: Pubblici Ser-
vizi di Fognature e Pubblici Ser-
vizi di Depurazione. Tali requi-
siti sono da un lato di tipo sani-
tario e dall'altro di tipo idrauli-
co entrambi approvati conte-
stualmente al Piano con Delibe-
ra della G.R. 25018 del 18/2/
1997.

continua sul prossimo numero

iovedì 29 giugno, in serata, e sabato
1° luglio, durante il pomeriggio, gra-
zie alla collaborazione di sei volontari
presso la Biblioteca comunale di Piaz-

14 luglio 1994
14 luglio 2000

Crollo della Casa di Riposo

G

Per non dimenticare.

Anche i bambini
vanno in Biblioteca

MOTTA VISCONTI Il libro si anima e prende vita alla Biblioteca comunale

Novità: da questo mese
la consultazione di alcuni

quotidiani e periodici

za San Rocco si sono tenuti due incontri di let-
tura animata ispirati a due testi scelti per i bam-
bini delle scuole elementari (il 29, con il libro
"La bambina con gli occhiali") e i bimbi della
materna (il 1°, con "La rana con la bocca lar-
ga", una povera ranocchia che cerca un rimedio
per guarire dalla sua voce sgradevole). Buona è
stata la partecipazione di pubblico e il trasporto
e il coinvolgimento dei bambini, futuri utenti
della Biblioteca (lo scopo era far familiarizzare
i bambini con l'ambiente bibliotecario). Novità:
il Corriere della Sera, la Provincia Pavese e Or-
dine e Libertà sono consultabili anche qui!

La scena di un'animazione (foto: Ubaldo Bungaro
per gentile concessione dell'Amm. Comunale).

La Casa di Riposo oggi.
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stato tagliato il nastro di un im-
portante traguardo: Idea Bagno di
Casorate Primo ha compiutoÈ

COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DI EDICOM PUBBLICITÀ

CASORATE PRIMO Arredobagno ed elettrodomestici in via delle Betulle 6

Idea Bagno:
20 anni ma non
li dimostra
Qui i condizionatori Riello

domestici (frigoriferi Rex e Zoppas, lavatrici
Candy e Zoppas), cucine delle migliori mar-
che e condizionatori Riello, veri exploit del-
l'estate 2000. Questo infatti è il momento giu-
sto per l'installazione di un condizionatore, da
parte di personale specializzato Idea Bagno:
la posa in opera di uno di questi apparecchi

richiede l'esecuzione di alcuni fori nel muro, o
intercapedine, per la sistemazione del tubo di
condensa e per l'attacco elettrico. Il condizio-
natore, che ha funzione di climatizzatore e
deumidificatore, verrà installato in base alla
metratura dei locali, in proporzione alle frigorie
necessarie al raffreddamento dell'ambiente.

vent'anni e la signora Anna Maria Ca-
racciolo, la titolare, sta già pensando al
futuro. La sede espositiva presenta una
vasta gamma di mobili per arredobagno
(Mill Due, Arbi, Idea, box doccia e va-
sche idromassaggio Novellini), elettro-

Un'immagine dell'esposizione di Idea Bagno. D.ssa Monica Scaiola

Via Ticino, 13 - BEREGUARDO (PV)
Tel. 0382 930 773

Aut. n. 5813 del 08.03.2000 ai sensi dell'art. 4,
Legge 5 febbraio 1992, n. 175.

CASORATE PRIMO
CARABINIERI 02 905 66 07 (112) - EMERGENZA SANITARIA 118 - GUARDIA MEDICA 1478 818 18

02 900 97 067
02 905 66 01
02 905 16 505
02 905 68 11
02 905 66 59
02 900 59 020

Municipio
Casa di Riposo
Ufficio Postale
Centro Sportivo
Parrocchia S. Vittore
Oratorio Sacro Cuore

Asilo Nido
Scuola Materna
Scuola Elementare
Scuola Media
Farmacia Borgognoni
Farmacia Legnazzi

Ospedale Carlo Mira
Centralino C. Mira
Consultorio
ASM Pavia
Vigili del Fuoco
Punto di Vista

02 905 66 74
02 905 67 69
02 905 67 07
02 905 60 75
02 905 66 24
02 905 66 14

02 900 401
02 905 66 05
02 905 65 59
0382 434 611

115
0382 930 524

Giorno di mercato:
giovedì

Provincia di Pavia
C.A.P. 27022

Centri di Revisione
della Provincia di Pavia

Consorzio per il
Marchio di Qualità
tra gli Artigiani
Autoriparatori

Pavia - Via Ponzio 28
Tel. 0382 572 733

Vigevano - Via Libertà 5
Tel. 0381 348 270

Garlasco - Via Grassano 4
Tel. 0382 820 627

stato archiviato un
mese di giugno "caldo"
per la Casa di Riposo
Delfinoni di Casorate

gnati a ricostruire il quadro del-
le inefficienze gestionali ed am-
ministrative della Casa di Ripo-
so, ci hanno pensato i ladri che
hanno sottratto dei computer e
del materiale informatico dagli
uffici della Delfinoni, un "colpo"
che è stato replicato, senza suc-
cesso, anche alcuni giorni pri-
ma del consiglio comunale: for-
tunatamente l'indagine in corso
è stata solo ritardata ma non
compromessa.
«E' bene mettersi in buona vo-

I nodi della Delfinoni
sono venuti al pettine

È
Damiano Negri 334 milioni di

rette non riscosse
per il biennio 98/
99 gravano sui
conti della Casa di
Riposo casoratese,
vittima di «trascu-
ratezza struttura-
le» e «pessima
organizzazione
assistenziale»

CASORATE PRIMO Congelato per ora il previsto aumento delle rette per i 48 ospiti dell'istituto, molti dei quali in posizione debitoria nei confronti dell'ente stesso

Primo: alla proposta, da parte
dei vertici dell'ente, di aumen-
tare sensibilmente le rette per i
48 anziani ospiti, come conse-
guenza del cattivo stato di salu-
te finanziario della struttura,
sono seguiti momenti di nervo-
sismo tra i parenti di alcuni de-
genti, una parte delle minoran-
ze politiche e l'Amministrazio-
ne comunale.
Il Presidente dell'ente, Cataldo
Di Gangi, durante la seduta di
consiglio dello scorso 29 giu-
gno, ha informato amministra-
tori e cittadini casoratesi sull'esi-
to dell'indagine amministrativa
interna compiuta negli ultimi
mesi, contribuendo a definire
con più chiarezza le conseguen-
ze prodotte dal cronico «mara-
sma disorganizzativo» di cui
soffre da molto tempo la Casa
di Riposo, un'istituzione fonda-
ta con lascito testamentario nel
lontano 1889.
Trascuratezza strutturale e ope-
rativa, insieme ad un'organizza-
zione assistenziale pessima,
sono i frutti poco esaltanti della
gestione compiuta negli ultimi
anni, secondo quanto afferma-
to da Di Gangi, che ha denun-
ciato anche l'entità di un consi-
stente credito che l'istituto van-
ta nei confronti di almeno 30
ospitati su un totale di 48: circa
134 milioni di lire, per rette del-
l'anno 1998 ancora da riscuote-
re, ed ancora di più per il 1999,
circa 200 milioni. «Questi sono
soldi iscritti a bilancio», ha spie-
gato Di Gangi, «e rappresenta-
no le 30 posizioni debitorie già
accertate dall'indagine: abbiamo
i nomi di queste persone, ma non
sappiamo se tutte riusciranno a
pagare. E poi c'è anche la pos-
sibilità che alcune posizioni sia-
no state effettivamente incassa-
te ma registrare sotto un'altra
voce di bilancio».
Negli ultimi mesi, ad ostacolare
il lavoro del Presidente Di Gangi
e del Segretario Perotti, impe-

lontà e ricostruire la Casa di
Riposo», ha concluso Cataldo
Di Gangi, «dobbiamo necessa-
riamente uscire da questa situa-
zione di disorganizzazione, e
lavorare insieme per il bene del-
l'ente. Da parte nostra, abbiamo
deciso di rinviare l'aumento delle
rette a dicembre, oppure al
prossimo gennaio 2001: nel frat-
tempo, avendo dinnanzi la situa-
zione economica della Casa di
Riposo in modo ancora più pre-
ciso, saremo in grado di deci-
dere con maggior attenzione la
strada da intraprendere per ri-
sanare l'istituto».

CASORATE PRIMO Il Consiglio approva una variazione di bilancio per far fronte a nuove impreviste uscite

L'ingresso della Casa di Riposo Delfinoni.

Riconosciuti 250 milioni di debiti fuori bilancio
Sono debiti derivanti soprattutto
da consulenze per professionisti.
Altri 250 sembra siano in fase

di identificazione

n fatto increscioso
che, mi auguro,
non sia la punta di«U

un iceberg». Il Sindaco di
Casorate Primo, Giovanni
Orlandi, commenta con preoc-
cupazione il riconoscimento di
un debito fuori bilancio (ciò che
ha richiesto una variazione del
bilancio stesso) che ammonta a
L. 250 milioni già accertati nei
confronti di alcuni professioni-
sti e ditte.
«Questi debiti ricadranno in ne-
gativo sulle tasche dei
casoratesi. Con questo non vo-
glio giudicare gli altri, ma è mio
compito denunciare questi fat-
ti», ha precisato Orlandi. In fase
di accertamento un secondo
consistente debito, anch'esso
dello stesso importo: si tratta di
una somma destinata al-
l'acquisizione di un lotto di ter-
reno a suo tempo espropriato
per l'edificazione di abitazioni di
edilizia economico-popolare
dell'ex Istituto Autonomo Case
Popolari (oggi Aler) e da allora
mai versata al legittimo proprie-
tario.                              [dn]

Il Sindaco
Giovanni
Orlandi.

CASORATE PRIMO Approvato anche lo Statuto

Un regolamento per la fiera
pprovato dal Consiglio comunale del 6 luglio lo Statuto Comu-
nale: «Era nostro dovere farlo, e in questo siamo tra i pochi co-
muni "virtuosi" del pavese», ha dichiarato il Sindaco Orlandi.A

Regolamentata anche la Fiera d'ottobre, con l'approvazione di uno spe-
cifico regolamento, e il commercio itinerante sulle aree pubbliche.

L'Ente Rho non svela
i suoi programmi

urante l'audizione del
Presidente dell'Ente
"Rho Luigi Vittorio",D

l'Istituto Pubblico di Assi-
stenza e Beneficenza caso-
ratese, è stata esposta al Con-
siglio comunale del 29 giugno
la relazione sull'attuale anda-
mento dell'ente, che ebbe ori-
gine grazie ai lasciti di Vitto-
rio Luigi Rho alla cittadinan-
za, una serie di immobili si-
tuati nel centro di Milano.
Il patrimonio dell'istituto era
costituito soprattutto dai fab-
bricati di corso di Porta Ro-
mana, via Francesco Sforza
e via Cola di Rienzo.
Il Presidente Citelli, dichia-
rando sostanzialmente rag-
giunte le finalità statutarie
dell'ente (la relazione riguar-
dava il bienno gennaio '98-
gennaio 2000) ha commenta-
to positivamente la dismis-
sione, finora effettuata da
parte dell'Ente, di alcuni di
questi edifici, in quanto «è in-
tenzione dell'Ente Rho di li-
berarsi di quelli vecchi e ma-
landati per investire in nuove
costruzione proprio a Ca-
sorate Primo». Lo stesso po-
sitivo giudizio non è arri-
vato però dai banchi dalla
maggioranza: «Avete ceduto
metà del patrimonio immobi-
liare (3 miliardi e mezzo) in
modo a mio avviso frettolo-
so, e senza un piano preciso
di investimenti», ha commen-
tato il consigliere Augusto
Belloni. «Inoltre, che senso
ha dismettere adesso che il
mercato immobiliare è in ri-

Invece secondo
l'Amministrazione
sarebbe stato
doveroso infor-
mare i cittadini
casoratesi sul
reinvestimento
del denaro
prodotto dalla
vendita di alcuni
beni immobili
dell'Ente

CASORATE PRIMO In breve dal Consiglio

salita? Non si accatastano sol-
di senza sapere come
reinvestirli». Al consigliere
Belloni ha fatto eco l'Asses-
sore ai Lavori Pubblici Paolo
Fossati: «La relazione è as-
solutamente lacunosa per
quanto riguarda il program-
ma di reinvestimento dell'En-
te. Ritengo sia giusto nei con-
fronti del Consiglio e della
cittadinanza che il Presidente
dica a tutti come intente in-
vestire questo denaro».
Categorico Citelli: «In que-
sto momento non è possibi-
le: le idee ci sono ma potreb-
bero essere compromesse da
una prematura esposizione».
Il capogruppo della maggio-
ranza, Luigi Cosentini, di-
chiarando l'insoddisfazione
dell'Amministrazione per la
parte della relazione sugli in-
vestimenti dell'Ente Rho ha
invitato Citelli a rendere noti
i programmi dell'istituto en-
tro settembre.              [dn]

CASORATE PRIMO

L'ASM Pavia
informa

al 3 aprile scorso, il co-
mune di Casorate Primo
ha affidato la gestioneD

dell'acquedotto all'ASM Pavia
spa: questo significa che il con-
trollo e la manutenzione degli
impianti, la manutenzione delle
reti di distribuzione, le letture
dei contatori e l'invio della rela-
tiva bolletta saranno curate da
questa azienda.
Il Centralino dell'ASM Pavia ri-
sponde dalle ore 7 alle ore 19 al
seguente numero: 0382 434 611
e per chiamate d'emergenza
0382 434 680. Tutti i mezzi
dell'ASM Pavia riportano bene
in vista sulle fiancate il marchio
aziendale e tutti i suoi addetti
sono ben identificabili dall'abbi-
gliamento e dall'apposita tesse-
ra, che sarà esibita su specifica
richiesta.
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allergia è una condi-
zione patologica ca-
ratterizzata da una ri-
sposta del nostro or-

nostri paesi - cominci ad “occu-
parsi” della produzione di
anticorpi contro varie sostanze
con le quali l’uomo viene a con-
tatto.
In questo modo si spieghereb-
be perché solo cinquant’anni
fa, sebbene certi allergeni fos-
sero già presenti, le persone
allergiche fossero piuttosto
rare.
Esatto. Attualmente circa il 10-
20% della popolazione soffre in
vario grado di forme allergiche
e inoltre si è notevolmente am-
pliato il periodo di comparsa:
oltre alle allergie pre-primave-
rili da alberi, cioè al polline di
betulla, ontano e nocciolo che
colpiscono a febbraio-marzo,
alle allergie da graminacee (apri-
le-maggio-giugno) e alle pa-
rietarie (luglio-agosto), in alcu-
ne zone dell’Italia centrale si ri-
scontrano fenomeni allergici al
cipresso già a dicembre-genna-
io, mentre di recente si è  ag-
giunta l’ambrosia, che si sta dif-
fondendo velocemente e provo-
ca fenomeni allergici verso l’au-
tunno, a settembre-ottobre.

pelose e i fiori sono gialli, pic-
coli, a forma di coppa, raggrup-
pati in spighe all’apice dei rami:
fiorisce tra l’inizio di agosto e
la fine di settembre, ma il suo
sviluppo più intenso si riscon-
tra tra la fine di agosto e i primi
giorni di settembre, quando pro-
duce notevoli quantità di polli-
ne che può essere trasportato
molto lontano dal vento. E’

molto diffusa in tutto il territo-
rio lombardo, nell’hinterland
milanese e nella zona di
Magenta e Busto Arsizio, ma si
sta diffondendo rapidamente
anche nel territorio pianeggian-
te della provincia di Pavia. Nel-
le zone infestate da questa pian-
ta la percentuale di popolazio-
ne sensibile è elevatissima, pari
ad oltre il 6 %.

CASORATE PRIMO Emergenza ambrosia: parla il Dottor Antonio Meriggi, primario dell'Unità di Riabilitazione Respiratoria del Carlo Mira

L'erba del vicino è sempre più nociva
L'infestante del
2000: è la famigerata
ambrosia, e il suo
periodo di massimo
sviluppo va da
fine agosto alle
prime settima-
ne di settembre.
L'ASL di Pavia
ha mobilitato
i sindaci per
provvedere ad
una mappatura
territoriale di questa
pericolosa pianta
portatrice di numerose
e gravi forme
allergiche

L'

di Alfonso D'Aloia

ganismo a sostanze estranee; ma
se ci pensiamo tutto ciò che ci
circonda e con il quale veniamo
in contatto è ovviamente estra-
neo a noi. Il nostro organismo
dovrebbe “sapere” ciò che real-
mente è dannoso e difendersi (e
quasi sempre lo fa), ma ogni tan-
to reagisce in maniera eccessi-
va al contatto con determinate
sostanze: in parole molto sem-
plici questa “reazione” si chia-
ma allergia ed interessa solo al-
cune persone e non altre, a ri-
prova che non è la sostanza di
per sé ad essere dannosa, quan-
to l’eccessiva difesa dell’orga-
nismo.
Le allergie sono tantissime, ai
più vari composti: pensiamo alle
allergie di tipo alimentare (quan-
do la sostanza viene ingerita) o
a farmaci o dovute al contatto
diretto con pelle. In questo ar-
ticolo parleremo delle allergie
assai diffuse dovute ad allergeni
(sostanze in grado di indurre al-
lergia) presenti nell’aria, chia-
mati areoallergeni, e lo faccia-
mo con la consulenza scientifi-
ca del Dr. Antonio Meriggi,
Specialista in Pneumologia e
Allergologia, Primario dell’Uni-
tà Operativa di Riabilitazione
Respiratoria dell’Ospedale Car-
lo Mira di Casorate Primo.
Dottor  Meriggi, è vero che
negli ultimi anni è aumentato
sensibilmente il numero delle
persone che soffr ono di aller-
gie?
Sì, e sono state avanzate varie
ipotesi per spiegare il fenome-
no, tra cui l’inquinamento; il
corpuscolato emesso dai moto-
ri diesel sarebbe un  veicolo d’al-
lergia, così come l’allergia agli
acari della polvere (che è di tipo
perenne) è aumentata notevol-
mente da quando si costruisco-
no case sempre più coibentate,
senza quegli spifferi che garan-
tivano un ricambio d’aria, e gli
acari, che prediligono posti cal-
di e umidi e si nutrono del ma-
teriale desquamativo della pel-
le, si annidano nelle nostre abi-
tazioni trovandovi l’ambiente
ideale per svilupparsi a dismisu-
ra. Recentemente molti studi
hanno sostenuto la cosiddetta
“teoria infettiva”; partendo dal-
la considerazione che nei paesi
in cui sono ancora mas-
sicciamente presenti le malattie
infettive (come in Africa) le al-
lergie sono molto rare, si è giunti
alla conclusione che il sistema
immunitario, quando non è più
così impegnato a combattere le
malattie infettive - per le vacci-
nazioni, gli antibiotici, per le mi-
gliorate condizioni igieniche nei

I sintomi sono analoghi alle
altr e forme allergiche?
Sì, le persone soffrono di naso
chiuso, gocciolamento, starnu-
ti, prurito e lacrimazione ocula-
re, tosse e asma che può rende-
re necessario anche, nei casi gra-
vi, il ricovero ospedaliero. In-
sieme agli acari e alle parietarie,
l’ambrosia è infatti il maggiore
responsabile dell’insorgenza di
asma. Inoltre la presenza  di
questi nuovi allergeni compor-
ta la comparsa dell’allergia an-
che ben oltre l’età giovanile in
cui abitualmente si manifestano
le patologie allergiche, per cui
sono sempre più le persone col-
pite oltre i trent’anni.
Come si effettua la diagnosi e
qual è la terapia?
La diagnosi per le allergie è
molto semplice: in una singola
seduta vengono effettuate delle
prove cutanee non più dolorose
come un tempo di alcuni
allergeni (15 al massimo) e in
mezz’ora è possibile arrivare a
una diagnosi precisa. Per quan-
to riguarda la terapia bisogna
ricordare che l’allergia non
scompare e la terapia pertanto
è solo sintomatica, cioè ha lo
scopo di alleviare e, se ben con-
dotta, eliminare i sintomi. Il trat-
tamento farmacologico com-
prende dei nuovi antistaminici
generali (che non provocano più
sonnolenza come un tempo) e
locali, come spray nasali e col-
liri. Nei bambini hanno un sicu-
ro effetto anche preventivo i
“cromoni”, farmaci anti-infiam-
matori non steroidei (cioè non
cortisonici). Vengono usati an-
che farmaci cortisonici locali,
privi di effetti collaterali. Il vac-
cino viene preso in considera-
zione solo nei pazienti giovani
che hanno avuto un’insorgenza
recente, che hanno scarsi risul-
tati con la terapia abituale e so-
prattutto allergici a un solo com-
ponente. Da evitare sono gli
spray vasocostrittori nasali, che
danno la sensazione di “liberare
il naso” ma che non devono es-
sere usati per più di due o tre
giorni.

Medico Chirurgo Specialista in Anestesia e
Rianimazione, Terapia del dolore e cefalee

L'Ospedale Carlo Mira.

una pianta erbacea annuale con fusto più o meno
peloso, molto ramificato, con forma a candela-
bro, di colore rossastro a pieno sviluppo e cheÈ

CASORATE PRIMO

Partito il censimento dei
fabbricati con l'amianto

seguito della comunicazione da parte dell'ASL di Pavia
e vista l'ordinanza sindacale n. 18 si informano i citta-
dini casoratesi che è fatto obbligo per tutti i fabbricatiA

nei quali sono presenti materiali o prodotti contenenti amianto,
la compilazione di una scheda informativa redatta dall'ASL
di Pavia. Andranno indicati tutti quegli edifici con le seguenti
caratteristiche: edifici aperti al pubblico, edifici di utilizza-
zione collettiva e blocchi di appartamenti (fabbricati condo-
miniali). Si invitano i proprietari a ritirare la scheda di censi-
mento, in distribuzione dall'incaricato, presso l'Ufficio Messi
della Sede Municipale, tutti i giovedì dalle 10 alle 12.

Come è fatta l'ambrosia?
ARTEMISIA, LA SORELLA INNOCUA

ià da qualche anno
la Giunta Regiona-
le della Lombardia

può andare dai pochi centimetri al metro e mezzo di
altezza. Le foglie sono molto frastagliate e pelose e i

fiori sono gialli, piccoli, a forma di coppa, raggruppati
in spighe all’apice dei rami: fiorisce tra l’inizio di

agosto e la fine di settembre, ma il suo sviluppo più
intenso si riscontra tra la fine di agosto e i primi giorni di
settembre, quando produce notevoli quantità di polline

che può essere trasportato molto lontano dal vento.
Assai somigliante l'artemisia, ma del tutto inoffensiva.

Nell'immagine a sinistra l'artemisia, a destra l'ambrosia.

ASL ALL'OPERA

Una specie
che dilaga
ovunque

G
ha allertato le Aziende Sa-
nitarie impegnandole nella
prevenzione e nella lotta
all’ambrosia che si va sem-
pre più diffondendo in tut-
ta la regione: per questo
motivo il direttore genera-
le dell’Asl di Pavia, Luigi
Miglio, ha scritto a tutti i
sindaci dei comuni del
Pavese per avere una mag-
giore collaborazione per il
censimento della pianta su
tutto il territorio provincia-
le.
«E’ estremamente impor-
tante riuscire ad attuare il
censimento dell’infestante»
ha detto il Dr. Roberto Te-
desco, responsabile del Di-
partimento di Prevenzione
dell’Asl, «al fine di adotta-
re misure preventive come
è stato fatto lo scorso anno.
Poiché la sorveglianza
deve necessariamente esse-
re capillare, il personale più
idoneo a questo tipo di in-
tervento risulta, a nostro
avviso, quello addetto alla
viabilità e al verde pubbli-
co in ogni singolo comu-
ne. Per questo motivo l’Asl
di Pavia ha predisposto del
materiale informativo con
riproduzioni fotografiche
per agevolare l’identifica-
zione dell’ambrosia, che si
sta rapidamente espanden-
do come abbiamo potuto
constatare nel censimento
dell’anno scorso».   [ad'a]

La Regione
Lombardia ha
da tempo
allertato le
Aziende
Sanitarie locali
per prevenire
e debellare
questa specie
pericolosa

L'
Asl di Pavia ha di re-
cente contattato i
sindaci dei comuni
perché collaborino a

un censimento dell’ambrosia
su tutto il territorio pr ovincia-
le.
E l’allarme è più che giustifica-
to, perché questa pianta, origi-
naria dell’America settentriona-
le rischia di diventare l’allergene
degli anni 2000; giunta qui da
noi probabilmente con le
sementi di importazione,
attecchisce facilmente nei terreni
di riporto, quando vi sono stra-
de o case in costruzione, in aree
agricole incolte, lungo i fossi e i
cigli stradali. L’ambrosia è una
pianta erbacea infestante con un
fusto più o meno peloso, a for-
ma di candelabro, di colore
rossastro a pieno sviluppo e che
può andare dai pochi centimetri
al metro e mezzo di altezza. Le
foglie sono molto frastagliate e

Per ulteriori informazioni chiamare
l'ASL Servizio Prevenzione e
Sicurezza UOPSAL, tel. 0382 4311

Da 25 anni al Servizio Citroën

ASSOCIATO AL CENTRO DI REVISIONI DELLA PROVINCIA DI PAVIA

- Installazione e ricarica climatizzatori
- Controllo emissioni gas di scarico
- Installazione ganci di traino con collaudo
- Gommista
- Elettrauto - Diagnostica

A U T O R I P A R A Z I O N I

TEDESCO

CITROËN Vendit a e Autofficina Autorizzat a
Via A. Vai, 2 - 27022 CASORATE PRIMO (PV)
Telefono 02 900 97 453

Qualificazione e Qualità
nell'Autoriparazione

SI EFFETTUANO, SU PRENOTAZIONE, SOSTITUZIONE
O RIPARAZIONE PARABREZZA (per auto, camion, pullman,
autobus) in modo definitivo e ripristinando la solidità originale

Via A. Vai, 2 - 27022 CASORATE PRIMO (PV) Tel. 02 900 97 453

Qualità garantita  e certificata BSAU 251. Sicurezza Standard Europea

Riparazioni ad un costo
veramente interessante Riparazione

lunotto termico
Riparazione fanali

Sostituzione
parabrezza

Riparazione immediata in
1 ora, anche a domicilio,
senza smontare il parabrezza
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l graduale completamento
del piano traffico casoratese
ha questa volta interessatoI

il tratto stradale antistante la
chiesa di Santa Maria, affacciata
su piazza Mira: infatti è stato
istituito un nuovo senso unico
che dalla farmacia Borgognoni
si dirige verso l'Oratorio Sacro
Cuore.

Dopo la convention ENEL musica
classica e (forse) Katia Ricciarelli

ell'ambito del program-
ma "Musica in Castello
2000 - Festival Ultra-N

padum", salvo imprevisti meteo-
rologici, si è tenuto a Torre
d'Isola, nel bel cortile di Villa
Botta Adorno giovedì 13 luglio
un concerto di musica classica

con l'Orchestra Filarmonica
"Mihail Jora" di Bacau (Ro-
mania) diretta da Roberto
Giuffrè. Il programma della
serata ha visto l'esecuzione di
musiche di R. Schumann
(Concerto per pianoforte e
orchestra in la minore op. 54
- pianista: Pietro Massa), J.
Strauss (Sul bel Danubio
blu), J. Brahms (Danze un-
gheresi n. 1, 5, 6), G. Rossini
(ouverture da "Il Barbiere di
Siviglia e ouverture da "La
gazza ladra"). Per chiudere in
bellezza la stagione culturale
estiva, l'Assessorato alla Cul-
tura di Torre d'Isola si sta at-
tivando affinché sia possibi-
le, entro il mese di settembre,
avere come ospite la grande
Katia Ricciarelli.           [mr]

iovedì 6 luglio,
quartier generale
d'eccezione per l'En-
te Nazionale per

L'Enel incontra il territorio e i suoi problemi

G
Miriam Repossi

E' sufficiente un semplice temporale
perché salti la luce a Casorate Primo,
Certosa e Valle Salimbene. Siziano
invece teme continui cali di tensione. Se
ne è parlato con l'Enel a Torre d'Isola

CASORATE PRIMO Discussi dai responsabili dell'Enel Distribuzione per la provincia di Pavia e Lombardia sud-ovest i disservizi di molti paesi, tra i quali Casorate Primo

l'Energia Elettrica a Torre d'Iso-
la, nella stupenda e intatta cor-
nice di Villa Botta Adorno: l'ar-
gomento dell'incontro ha riguar-
dato il programma di investi-
menti previsti dal dipartimento
dell'Enel Distribuzione per l'area
pavese e della Lombardia sud-
occidentale per  i prossimi 3
anni.
80 i miliardi messi in conto per
adeguare gli impianti tecnici e
fornire un servizio quali-
tativamente sempre maggiore,
in particolare a tutti quegli utenti
pavesi "meritevoli" per aver re-
alizzato un aumento dei consu-
mi del 10% rispetto al 1995,
contro una media regionale
dell'8%.
Antonio Grassi, il responsabile
dell'esercizio per questo territo-
rio, si è detto ottimista per
l'ultimazione di alcuni degli in-
terventi già in cantiere e per la
serie di quelli a venire: a Pavia
est e a Rivanazzano sono state
installate delle nuove cabine di

distribuzione, alle quali ne se-
guirà una di prossima edificazio-
ne a Gropello Cairoli.
Entro il 2003 scomparirà, o sarà
ridotto al minimo possibile, il fe-
nomeno del black-out in tutto il
territorio provinciale. L'inge-
gnere Bergaglio, capo zona di
Pavia, ha riassunto brevemente
le problematiche territoriali at-
tuali: a Siziano ad esempio, la
tensione della corrente elettrica
erogata subisce continuamente
forti cali di tensione, mentre a
Casorate Primo, Certosa di
Pavia e Valle Salimbene i rispet-
tivi elettrodotti non reggono alla
seppur contenuta presenza di
forme temporalesche, andando
infatti in black-out.

Magica notte
d'estate giovedì
13 luglio,
con l'esibizione
dell'Orchestra
Filarmonica
"Mihail Jora" di
Bacau, Romania,
diretta da
Roberto Giuffrè
con musiche
di Schumann,
Strauss, Brahms
e Gioachino
Rossini

P
er questa ragione, è sta-
to annunciato che l'En-
te provvederà alla sosti-
tuzione ed alla ristrut-

turazione delle linee di media ten-
sione, allacciando tra loro, sot-
toposte ad un vigile e continua-
to controllo, 553 cabine di ordi-
ne secondario. Già definiti per
Siziano e Valle Salimbene gli in-
terventi (il primo verrà allac-
ciato a due nuovi cavi interrati,
la seconda disporrà di nuova ali-
mentazione proveniente dalla
cabina primaria di Pavia Est).

Alcuni dei presenti alla conferenza stampa dell'ENEL.

TORRE D'ISOLA Appuntamento per il "Festival Ultrapadum" (www.suoni.org)

Due immagini dell'eccezionale Villa Botta Adorno, costruita dal Governatore della repubblica di
Genova, Marchese Antonio Botta Adorno nel XVIII secolo. Fuggito da Genova nel 1748 poiché
sconfitto dai lombardo-piemontesi, il Marchese, sottratto il tesoro della repubblica, si rifugiò a
Torre d'Isola dove edificò questa dimora, rimasta per secoli l'unico fabbricato del comune.

CASORATE PRIMO

Piazza Mira
a senso unico

ome si deve comportare
il proprietario di un vei-
colo che deve essereC

revisonato ma è sfornito di cin-
ture di sicurezza per i posti po-
steriori?
L'Unità di gestione motoriz-
zazione e sicurezza del traspor-
to terrestre del Ministero dei
Trasporti ha diramato la seguen-
te circolare: «Come è noto, i
veicoli debbono essere equipag-
giati con dispositivi di ritenuta
se "predisposti sin dall'origine
con gli specifici punti di attac-
co, aventi le caratteristiche in-
dicate, per ciascuna categoria di
veicoli, con decreto del Ministe-
ro dei Trasporti». Prosegue il
comunicato: «Si conferma per-
tanto che l'obbligo dell'installa-
zione delle cinture di sicurezza
ricorre, sia per i posti anteriori
che per quelli posteriori, per tut-
ti i veicoli che, immatricolati dal
15 giugno 1976 siano predispo-
sti sin dall'origine con specifici
punti di attacco».

AUTO

Revisionàti
ed allacciàti

PANIFICI
Foglio Angelo: chiuso per fe-
rie fino al giorno 16, dal 17
aperto con chiusura pomeridia-
na il lunedì.
Grimaldi Maria Angela : aper-
to fino al 5 agosto; chiuso per
ferie dal 7 fino al 19; dal 21
aperto con chiusura pomeridia-
na il lunedì.
Sebri Graziella: aperto sempre,

tranne il giorno di ferragosto; il
lunedì chiusura pomeridiana.
Spadaro Michele: aperto sem-
pre, tranne il giorno di ferrago-
sto; il lunedì chiusura pomeri-
diana.

SALUMERIE
Curti Giampietr o: aperto sem-
pre, tranne il giorno di ferrago-
sto; il lunedì chiusura pomeri-

diana.
Daccò Luigi: è aperto con chiu-
sura pomeridiana fino al 19
(tranne i sabati, giorni di totale
apertura); chiuso a ferragosto e
per ferie dal 21 al 26. Dal 28
aperto sempre, con chiusura
pomediana il lunedì.
Maestri Mario : aperto sempre,
tranne il giorno di ferragosto; il
lunedì chiusura pomeridiana.
Sacchi Rosa Anna: aperto fino
al 5; chiuso per ferie dal 7 al
22; dal 23 aperto sempre con
chiusura pomeridiana il lunedì.
Zanellato Edoardo: aperto fino
al 12, con chiusura pomeridia-
na il lunedì; chiuso per ferie dal
14 in avanti.

MACELLERIE
Ferri Gianfranco : chiusura po-
meridiana fino al 12 (tranne i
sabati, giorni di totale apertura);
chiuso per ferie dal 14 al 26;
dal 28 aperto sempre, con chiu-
sura pomeridiana il lunedì.
Franzosi Enrico: chiusura po-
meridiana fino al 4 (sabato 5
giorno di totale apertura); chiu-
so per ferie dal 7 al 16; dal 17
apertura con chiusura pomeri-
diana (tranne il sabato, giorno
di totale apertura).
Suardi Enzo: aperto sempre,
con chiusura il lunedì pomerig-
gio; chiuso per ferie dal 14 in
avanti.
Vigo Antonio: chiuso per ferie
dal 1° al 5; dal 7 aperto sem-
pre, tranne il giorno di ferrago-
sto e il lunedì pomeriggio.
Vigo Francesco: chiusura po-
meridiana fino al 12; chiuso per

ferie dal 14 al 19; chiusura po-
meridiana dal 21 al 26; dal 28
aperto sempre, tranne il lunedì
pomeriggio.

FRUTTIVENDOLI
Bianchi Francesca: aperto
sempre, con chiusura il lunedì
pomeriggio; chiuso per ferie dal
14 al 16.
Forcella Anna Maria : aperto
con chiusura pomeridiana dal 1°
al 12 (tranne i sabati, giorni di
apertura totale); chiuso per fe-
rie dal 14 al 17; il 18 e 19 aper-
tura totale; dal 21 in avanti aper-
to con chiusura pomeridiana
(tranne sabato 26, aperto tutto
il giorno).
Magnaghi Enrica: apertura
con chiusura pomeridiana sem-
pre (tranne i sabati, aperto tut-
to il giorno, e a ferragosto, chiu-
so tutto il giorno).
Manganiello Giuseppa: chiu-
so per ferie fino al 17; dal 18
aperto sempre, con chiusura il
lunedì pomeriggio.
Tr olese Graziella: aperto con
chiusura pomeridiana fino al 19
(ferragosto incluso; i sabati
aperto tutto il giorno); dal 21
aperto sempre, con chiusura il
lunedì pomeriggio.

ALIMENTARI E NON
Bersani Antonio: chiuso per
ferie dal 1° al 5; dal 7 aperto
sempre (tranne ferragosto e i
lunedì pomeriggio).
Cassinelli Luigia: aperto sem-
pre, tranne ferragosto e i lunedì
pomeriggio.
Comprabene: aperto sempre,

La spesa quotidiana a Casorate Primo è più facile, anche ad agosto
CASORATE PRIMO Pubblichiamo il calendario completo con le previste chiusure degli esercizi commerciali di generi alimentari casoratesi dal 1° al 31 agosto

tranne ferragosto e i lunedì mat-
tina.
Ma.Giò: per tutto il mese, aper-
to solo al mattino; chiuso a fer-
ragosto.
Cofone Angelo: aperto sempre
fino al 14 (tranne i lunedì po-
meriggio); chiuso per ferie dal
15 al 22; dal 23 aperto sempre
(tranne i lunedì pomeriggio).

PASTICCERIE
Orlandi Romano: chiuso per
ferie fino al 20 (chiusura
infrasettimanale tutti i lunedì);
aperto sempre dal 22 in avanti.
Bar Pasticceria G&P: chiusu-
ra pomeridiana tutti i giorni del

mese (chiusura infrasettimanale
tutti i lunedì).

PIZZERIE RISTORANTI
Carrus Alessio: chiuso per fe-
rie fino al 27; poi aperto sem-
pre.
Trattoria Cor ona: aperto sempre
dal 1° al 6; chiusura infrasettimanale
il 7 e chiuso per ferie dall'8 al 28,
poi aperto sempre.
Gambero Rosso: aperto sem-
pre (chiusura infrasettimanale
tutti i mercoledì).
Pizzeria Viola: chiusura infra-
settimanale martedì 1, poi aper-
to sempre, fino al 6; chiuso per
ferie dal 7 al 31.

ASSISTENZA di Corrado Lamusta
Bruciatori - Caldaie a Gas - Termoregolazioni
Controlli di Combustione - Pulizie e Revisione

Manutenzione Impianti

Agenzia: via A. Dell'Orto, 41
CASORATE PRIMO. Tel. 02 900 59 129

Sede: via Santorre di Santarosa, 4
VIGEVANO. Tel. 0381 326 206

CENTRO ASSISTENZA TECNICA AUTORIZZATO
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di Anna Maria CARACCIOLO

Box
Doccia

Via delle Betulle, 6
27022 CASORATE PRIMO

Tel. 02 905 62 69
Fax 02 900 97 500

Arredamenti Bagni
delle Migliori Marche

P
er rendere più facile il compito della spesa quotidiana a
Casorate Primo, crediamo sia apprezzata la pubblicazione
dei periodi di apertura estiva degli esercizi commerciali.
Sarà premura del consigliere incaricato Claudio Ringressi far

pervenire a tutti i negozi di generi alimentari ed ai pubblici esercizi, il
suddetto programma da esporre.
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BEREGUARDO A piccoli passi l'Amministrazione comunale verso la differenziata

Dif ferenziare per vincere
la sfida dei rifiuti

L'Ecocentro
sta già dando

i suoi frutti

BEREGUARDO
CARABINIERI 0382 928 063 (112) - EMERGENZA SANITARIA 118 - GUARDIA MEDICA 1478 818 18

0382 930 362
0382 930 436
0382 930 362
0382 930 747
0382 928 018
0382 928 032

Municipio
Polizia Municipale
Biblioteca Comunale
Piscina Comunale
Ufficio Postale
Parrocchia S.Antonio

Parrocchia Zelata
Scuola Materna
Scuola Elementare
Scuola Media
Farmacia D.ssa Merisio
Vigili del Fuoco

Ufficio Acquedotto
ASM Pavia
Gas Metano Pavese
Punto di Vista
D.ssa Monica Scaiola
Medico Veterinario

0382 928 170
0382 928 173
0382 928 095
0382 928 095
0382 928 688

117

0382 928 324
0382 434 611
0382 928 594
0382 930 524

0382 930 773

Giorno di mercato:
venerdì

Provincia di Pavia
C.A.P. 27021

P.zza Patrioti, 9
27021 BEREGUARDO (PV)

Tel. 0382 92 81 86

SERENA
Style Da 20 luglio

vendita speciale
con sconti dal

30 al 70 %

SERENA
Style

reare un raccordo tra
scuola e lavoro per
preparare i ragazzi del-
le scuole superiori ad

n appuntamento da non perdere
per chi ama la moda comoda e
bella: infatti a partire dal prossi-U

COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DI EDICOM PUBBLICITÀ

BEREGUARDO Vendita promozionale di abbigliamento da "Serena Style"

La moda è di
style, anche a
piccolo prezzo
In Piazza Patrioti al n. 9

di  abbigliamento donna e intimo donna e
uomo.
Sarà quindi possibile “aggiudicarsi” a prezzi
di assoluto realizzo articoli moda per tutte le
età, come gonne, camicette, abiti, maglieria,
costumi da bagno, lingerie e capi intimi per
uomo.

mo 20 luglio e fino ad esaurimento mer-
ce, il negozio "Serena Style" di Piazza
Patrioti 9 a Bereguardo, effettua una ven-
dita promozionale speciale, con occasioni
e saldi reali dal 30% fino ad arrivare al
70% su tutto l’assortimento disponibile

Il negozio di abbigliamento "Serena Style".

L’eccezionale vendita si protrarrà fino ad esau-
rimento scorte ma i saldi continueranno: an-
che a settembre sulle collezioni autunno-inver-
no, da "Serena Style" si potranno acquistare i
capi di abbigliamento preferiti a prezzi
irripetibile. Non mancate dunque, in piazza
Patrioti al numero 9, a Bereguardo!

BEREGUARDO Le Amministrazioni di Bereguardo, Marcignago e Torre d'Isola insieme allo Sportello Donna per discutere le problematiche dell'occupazione locale

Passa per Bruxelles il rilancio dell'area pavese

Elisabetta Pelucchi

L'
Amministrazione
Comunale di Bere-
guardo sta concen-
trando i suoi sforzi

sul problema rifiuti,  per arriva-
re a piccoli passi ad una solu-
zione adeguata: già la creazio-
ne dell’Ecocentro sta dando i
suoi frutti, dati alla mano, a di-
mostrazione che un piccolo im-
pegno da parte dei cittadini può
trasformarsi in una riduzione di
spesa per lo smaltimento dei ri-
fiuti, oltre a migliorare la puli-
zia e il decoro dell’ambiente in
cui viviamo.
A questo proposito è stata fatta
opera di sensibilizzazione nei
confronti dei gestori di bar, piz-
zerie e ristoranti del paese che
troppo spesso scaricano nei
cassonetti cartoni, bottiglie di
plastica e vetro che invece an-
drebbero deposti negli appositi
contenitori distribuiti sul terri-
torio comunale o, nel caso fos-
sero pieni, presso l’Ecocentro.
E' molto importante ricordare
gli orari di apertura della piaz-

zola ecologica, durante i quali è
presente l’incaricato: mercole-
dì e domenica dalle 10 alle 12;
sabato dalle 10 alle 12 e dalle
15 alle 17.
Oltre a vetro, plastica, carta si
possono portare rifiuti ingom-
branti (che fino a poco tempo
fa venivano ritirati a domicilio;
in ogni caso chi avesse partico-
lari necessità può chiamare gli
uffici comunali al numero 0382
930362), erbe di sfalcio e
ramaglia, che se buttati nei
cassonetti creano un doppio

Reduce da un incontro
con il Ministro per le
Pari Opportunità Katia
Bellillo, la dottoressa

Isa Maggi, responsabile dello
Sportello Donna di Pavia, ha
presentato lo scorso martedì 4
luglio alle autorità comunali di
Bereguardo, Marcignago e Tor-
re d'Isola le molte iniziative che
lo Sportello ha attivato con nu-
merosi comuni del pavese, nel-

Disoccupazione nel pavese. Due
casi su tre riguardano donne o giovani,
categorie che potrebbero beneficiare

di stanziamenti comunitari che l'Italia,
a differenza della Spagna, non riesce
ad ottenere: perché prima servono

progetti d'impresa mirati

l'ambito dell'incentivazione allo
sviluppo per l'occupazione e
l'imprenditoria femminile, oltre
all'orientamento giovanile nel
mondo del lavoro, i cardini sui
quali ruotano le proposte dello
Sportello Donna e dello Spor-
tello Giovani.
Le cifre sulla disoccupazione
dell'area pavese sono emble-
matiche: su tre disoccupati, due
sono donne o giovani, con un

diploma "poco spendibile" sul-
l'attuale mercato del lavoro e
con una scarsa propensione agli
spostamenti. «Lo slogan, ma an-
che la filosofia del nostro Spor-
tello, non cercare lavoro, crea-
lo», ha spiegato Isa Maggi, «è
in parte dedicato a questa
tipologia di disoccupati i quali,
affiancati dalla nostra struttura,
sono in grado di proporre con
un'ottica imprenditoriale proget-
ti d'impresa fattibili, inseriti nel
contesto socio-economico loca-
le, con tutte le sue specificità ed
esigenze».
Lo Sportello Donna, che aderi-
sce al CORA (Centro  Orienta-
mento Retravailler Associati),
rappresenta il corrispondente
italiano di altri organismi sorti
soprattutto in Francia e Spagna
per il sostegno alle pari oppor-
tunità delle categorie sociali
svantaggiate (le donne in parti-
colar modo): tuttavia mentre la
Spagna, specialmente, utilizza
abitualmente tutti i fondi messi
a disposizione per questo setto-
re dall'Unione Europea, l'Italia
è ancora in forte ritardo. Preci-
sa Isa Maggi: «L'erogazione di
finanziamenti da parte comuni-
taria è subordinata alla presen-
tazione di progetti d'impresa
fattibili per lo sviluppo di deter-
minate realtà locali»: in pratica
occorre istituire una sorta di
anello mancante che faccia da
tramite fra gli organismi di Bru-
xelles e i singoli aspiranti im-
prenditori, con tutte le loro esi-
genze, i quali potranno bene-
ficiare di fondi non solo di pro-
venienza europea ma anche sta-
tale, regionale e provinciale. «In
questo contesto si inserisce an-
che la nostra Banca del Tempo:
dal 2001 i comuni che avranno
aderito a questo progetto, isti-
tuendo un proprio sportello di
Banca del Tempo, potranno
chiedere finanziamenti al Mini-
stero degli Affari Sociali», ha
puntualizzato Isa Maggi.

Un momento dell'incontro.

problema: li intasano veloce-
mente impedendo poi di butta-
re i normali rifiuti e aumentano
il costo di smaltimento dei rifiuti
del cassonetto, il cui costo al
chilo è molto maggiore rispetto
al costo di smaltimento del ver-
de. Nel frattempo gli operatori
ecologici comunali sono stati
dotati di nuove divise, con scar-
poncini antinfortunio ed elmet-
ti, in modo da adeguare l’attrez-
zatura in dotazione alla legge
262 contro l’infortunistica sul
lavoro.

L'Ecocentro del comune di Bereguardo, aperto il mercoledì e
domenica (ore 10-12) e sabato (10-12 e 15-17).

PAVIA In nove superiori in città e in provincia

Piccoli imprenditori
che nascono a scuola

Elisabetta Pelucchi

C
entrare nel mercato del lavoro:
è questo lo scopo di Ig Students,
un programma di formazione
permanente della Fondazione Ig
Students, divisione no profit
della società per l’Imprenditoria
Giovanile.
Il programma si può sintetizza-
re in quello che è il suo motto:
“learning by doing”, imparare
facendo. Lo scopo del program-
ma è infatti di costruire un rap-
porto di stretta collaborazione
tra scuola e lavoro per avvici-
nare gli studenti delle classi
quarte delle scuole superiori al
mercato del lavoro. Con il pro-
gramma Ig Students si creano,
all’interno di un ambiente pro-
tetto, la scuola appunto, delle
imprese virtuali che nel loro fun-
zionamento sono uguali in tut-
to e per tutto a quelle reali, tran-
ne per il fatto che non sono le-
galmente riconosciute.
Il progetto, che è promosso dal
Ministero della Pubblica Istru-
zione e dal Ministero dell’Uni-
versità e della Ricerca Scientifi-
ca, si articola per nove mesi da
settembre a giugno, mese in cui
le imprese vengono liquidate e i
dividendi vengono ripartiti tra i
soci. I ragazzi per tutto questo
tempo vengono seguiti e accom-
pagnati nella loro esperienza di
“lavoro virtuale” da un inse-
gnante e da un tutor esterno alla

scuola laureato in Economia e
Commercio.
Sportello Donna di Pavia, che
dal 1997 si occupa di im-
prenditoria femminile, di orien-
tamento attivo al lavoro per
donne e giovani, di orientamen-
to scolastico, ha voluto portare
questo programma a Pavia e
provincia dove non era ancora
presente. E’ stata così firmata
una convenzione con la Fonda-
zione Ig Students per la promo-
zione sul territorio ed è stato
avviato un lavoro durato un
anno, di cui ora si cominciano a
vedere i primi dati. Durante tut-
to questo periodo si è lavorato
per organizzare una rete di col-
laborazione tra lo Sportello
Donna-Sportello Giovani, isti-
tuzioni e strutture della provin-
cia, e si è portato avanti una
campagna di sensibilizzazione
presso le scuole superiori di
Pavia e hinterland.
Al progetto hanno aderito nove
scuole di Pavia, Voghera e
Mortara (vedi riquadro in bas-
so a destra); il numero di impre-
se che si è costituito in ogni isti-
tuto varia da 1 a 4, e il numero
di ragazzi coinvolti in ogni im-
presa oscilla da 6 a 15.

I.T.S.C.T. “A.Bordoni”
di Pavia

Istituto Magistrale
“A.Cair oli”  di Pavia

I.P.S.S.C.T.S. “L.
Cossa” di Pavia

Liceo Scientifico “N.
Copernico” di Pavia

Liceo Scientifico “T.
Taramelli”  di Pavia

I.T.S.G. “A. Volta”
di Pavia

I.T.S.C.G. “L. G.
Faravelli”  di Pavia

I.S.S.T.I.P.C. “Maserati-
Maragliano”  di Voghera

Istituto Agrario
“Pollini”  di Mortara

Lo scopo è quello
di costruire un
rapporto di stretta
collaborazione tra
il mondo del lavo-
ro e i ragazzi delle
classi quarte delle
superiori pavesi

T
utti questi studenti da
settembre 2000 saran-
no impegnati nella fase
dello start-up di impre-

sa, nell’indagine di mercato per
sapere quale prodotto o servi-
zio è richiesto dal loro territo-
rio. Una volta individuato que-
sto, inizieranno la produzione e
la sua commercializzazione,
avendo la possibilità di farsi co-
noscere anche su tutto il terri-
torio non solo provinciale, ma
anche regionale grazie alla par-
tecipazione a fiere e competizio-
ni organizzate da Ig Students.
Gli studenti vincitori delle com-
petizioni regionali parteciperan-
no alla competizione nazionale
e i vincitori di quest’ultima par-
teciperanno alla competizione
internazionale che si terrà in uno
dei paesi europei che partecipa-
no al programma (18 in tutta
Europa e 1 extra comunitario).
Il calendario dei lavori ha visto
un primo incontro collettivo tra
Ig Students, Sportello Donna-
Sportello Giovani e il corpo in-
segnanti delle scuole aderenti a
Pavia il 14 giugno presso la sala
consigliare della Camera di
Commercio.

Le scuole che
hanno aderito
al progetto:

Il Sindaco M. Tornielli.

IG STUDENTS

Le imprese che
si sono costituite
per ogni scuola
variano da 1 a 4
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La piscina comunale
aperta fino al 30 luglio

a piscina comunale Az-
zurra Nuoto di Bere-
guardo comunica gliL

orari di apertura al pubblico
fino al 30 luglio: lunedì-mer-
coledì-venerdì dalle 11 alle
14,30 e dalle 17 alle 21,30;
martedì e giovedì  dalle 11

alle 19; sabato dalle 10 alle 18 e
domenica dalle 10 alle 13. Le
iscrizioni per i corsi  bambini/
ragazzi/adulti per l’anno 2000/
01 inizieranno nella prima setti-
mana di settembre.
I migliori auguri di buone va-
canze a tutti!

Bereguardo

Le iscrizioni per tutti i corsi dalla
prima settimana di settembre

BEREGUARDO - ZERBOLÒ

mmerso nel verde e nel si-
lenzio del Parco del
Ticino, a due passi da
Zerbolò, c’è il Centro Par-

rate dal Centro richiamerà gli
individui selvatici che passano
di qui durante la migrazione,
ripopolando così la zona».
E un piccolo è già nato alla Ca-
scina Venara, pochi giorni dopo
l’apertura del Centro, il 19 mag-
gio: «Le uova erano tre» ci spie-

ga Giovanna Di Mitolo, «ma
una era sterile e un’altra si è rot-
ta durante la cova; d’altronde
anche tra gli esemplari selvatici
la selezione è piuttosto alta ed è
per questo che vengono depo-
ste parecchie uova, di solito da
tre a sei». Un inizio più che pro-
mettente per un programma,
quello della LIPU, che vuole ri-
portare nella nostra penisola un
uccello che vi abitava fin dall’an-
tichità, ma che poi era andato
progressivamente diminuendo
per le persecuzioni dell’uomo
(anche a scopo alimentare) e per
le modificazioni ambientali, fino
alla completa scomparsa oltre

300 anni fa. A partire dagli anni
’60 si è registrato qualche ten-
tativo di nidificazione spontanea
in Piemonte e in Lombardia, ma
è dal 1985, con la nascita del
primo Centro Cicogne LIPU a
Racconigi, in provincia di Cu-
neo, che le sorti della cicogna
bianca cominciano a risollevarsi.
Con la successiva apertura di
altri due centri a Torrile (PR) e
a S.Elena di Silea (TV), ai quali
ora si aggiunge quello della Ca-
scina Venara, è stato possibile
aumentare notevolmente la po-
polazione di cicogne bianche
nidificanti in Italia, che attual-
mente conta ben 60 coppie.

Il nuovo Centro Cicogne LIPU
è alla Cascina Venara di Zerbolò

I
Elisabetta Pelucchi L'ultimo nato nelle strutture di accoglienza del Parco del Ticino

comprende un cascinale completamente ristrutturato e 20 ettari di
proprietà del Comune di Zerbolò. E c'è anche il Museo della Cicogna

A sinistra,
una veduta

esterna della
Cascina
Venara,

completamen-
te ristruttura-

ta. Sotto
un'immagine

interna del
Museo della
Cicogna e a

destra
l'opuscolo

della LIPU e
del Parco

Ticino.

a Dottoressa Di Mitolo
ci accompagna nella vi-
sita al Centro, che ini-
zia con il Museo della

che vengono ad abbeverarsi al
laghetto formato dal Canale
Venara. Il grande prato dove
sono collocate le voliere viene
mantenuto allo stato naturale,
perché l’erba alta e i fiori attira-
no le farfalle, delle quali si pos-
sono conoscere specie e carat-
teristiche grazie ad alcuni  pan-
nelli didattici.
Il Centro Cicogne è aperto tut-
to l’anno, ad esclusione delle
due settimane centrali di agosto
e del periodo natalizio, dal mer-
coledì alla domenica con orario
continuato 10-18, ed è partico-
larmente adatto a ricevere an-
che gruppi numerosi, come le
scolaresche, perché vi è un am-
pio porticato con tavoli e pan-
che per colazioni al sacco e tan-
to tanto spazio per giocare e ri-
lassarsi in mezzo alla natura.
(Per informazioni e prenotazio-
ne di visite guidate per gruppi
telefonare alla sede LIPU di
Milano al numero 02 2900
4366).

ZERBOLÒ E' stato inaugurato i primi giorni di maggio e servirà ad incentivare il ritorno della cicogna bianca in Lombardia

co Cascina Venara, un piccolo
paradiso naturalistico, l’ultimo
nato delle strutture di accoglien-
za del Parco Lombardo della
Valle del Ticino. Qui, all’inter-
no di un’area di 20 ettari circa
di proprietà del Comune di
Zerbolò, con un ampio cascinale
interamente ristrutturato, sorge
il Centro Cicogne LIPU, inau-
gurato ai primi di maggio. Que-
sto Centro nasce per incentiva-
re il ritorno della cicogna bian-
ca in Lombardia, dove al mo-
mento si segnalano solo 6 cop-
pie nidificanti e numerosi indi-
vidui durante le migrazioni.
Adulti e giovani verranno ospi-
tati nelle grandi voliere del Cen-
tro fino a quando, verso i tre
anni di età, formeranno le cop-
pie; a quel punto verranno libe-
rati e costruiranno i loro grandi
nidi sui tetti della cascina o nei
dintorni. «Le cicogne infatti», ci
spiega la Dottoressa Giovanna
Di Mitolo responsabile del Cen-
tro, «proprio per le loro dimen-
sioni (più di un metro di altezza
e un’apertura alare di oltre un
metro e mezzo) costruiscono il
nido su campanili, camini, torri,
tralicci dell’alta tensione o su
grandi alberi in grado di ospita-
re le loro voluminose dimore,
dove il peso dei piccoli, spesso
numerosi, di mamma e papà
mettono a dura prova anche i
rami più robusti. La presenza dei
nidi costruiti dalle cicogne libe-

Oggi in Italia la
popolazione di

cicogne bianche
nidificanti conta
ben 60 coppie

L
Cicogna Bianca, un’ampia sala
dotata di grandi pannelli, moni-
tor che proiettano filmati e ma-
teriale illustrativo sulla storia
della specie in Italia e in Europa
negli ultimi secoli e sulle misure
attuate per la sua conservazio-
ne; qui vengono ricevuti i visi-
tatori, che dopo aver
familiarizzato con le cicogne,
sono pronti a farne la conoscen-
za osservandole, a debita distan-
za, nelle grandi “voliere di
ambientamento”; un “Sentiero
Natura” , dotato di pannelli di-
dattici sulle caratteristiche della
cicogna bianca e del suo am-
biente, conduce a un osservato-
rio sulla lanca, una costruzione
in legno mimetizzata nella ve-
getazione dalla quale, attraver-
so piccole finestre, è possibile
osservare gli uccelli acquatici
selvatici e gli animali del bosco

a LIPU, Lega Italiana Pro-
tezione Uccelli, Associa-
zione per la conservazio-

a Cicogna bianca (Ciconia
ciconia) è inconfondibile per
le sue grandi dimensioni, il

La piscina comunale Azzurra Nuoto di Bereguardo.

zione e l’educazione sono fon-
damentali per stimolare il rispet-
to per la natura, la LIPU dedica
grandi energie alle iniziative di
sensibilizzazione, con program-
mi di educazione ambientale
nelle scuole e nei suoi Centri,
con escursioni e viaggi nella
natura, con oltre 100 sezioni
locali.                             [ep]

L'identikit
della cicogna

INCONFONDIBILE

L
piumaggio bianco e nero ed il bec-
co lungo e appuntito che come le
lunghe zampe ha una colorazione
rossa-arancio. In piedi ha un’altez-
za superiore al metro e un’apertu-
ra alare che supera il metro e mez-
zo.
Il becco, lungo fino a 20 centime-
tri, è forte e appuntito e adatto alla
caccia di insetti, piccoli mammife-
ri, rane, pesci, rettili e piccoli uc-
celli, sul terreno, nell’erba alta o
nell’acqua. Le ali sono lunghe, lar-
ghe e con la punta sfrangiata e fan-
no della cicogna un’ottima veleg-
giatrice, che sfruttando corretta-
mente le correnti d’aria calda, può
alzarsi di quota con un limitato di-
spendio di energie. Ciò risulta di
grande utilità nei lunghi voli
migratori: dopo aver trascorso i
mesi estivi in Europa e in Asia, le
cicogne alla fine di agosto inizia-
no il loro viaggio verso l’Africa,
dove rimangono a svernare fino a
febbraio per poi ritornare nei siti
di riproduzione. I primi ad arriva-
re sono generalmente i maschi, che
possono così  iniziare la costruzio-
ne o la sistemazione del nido.

L'IMPEGNO DI QUESTA ASSOCIAZIONE

Che cos'è un'oasi LIPU

L
ne della Natura, è un’associazio-
ne attiva in Italia da molti anni
che lavora per la salvaguardia
dell’ambiente  e della fauna del
nostro paese; attraverso molte-
plici programmi di conservazio-
ne della fauna selvatica e degli
ambienti naturali, la LIPU svol-
ge un’azione concreta e conti-
nua per salvare la natura, occu-
pandosi di animali, piante e
habitat.
Contro la caccia la LIPU svol-
ge una duplice azione: opera per
avere leggi più severe e allo stes-
so tempo lavora sul campo con
programmi antibracconaggio e
con i Centri di Recupero, dove
gli uccelli feriti vengono curati
e riabilitati. Per le specie di ani-
mali ormai rare e in via di estin-
zione studia appositi piani
d’azione per reintrodurre e con-
servare le specie in pericolo,
come quello per le cicogne bian-
che; istituisce nuove Oasi, pro-
muove i parchi nazionali, porta
avanti azioni legali contro l’in-
quinamento e il degrado am-
bientale. E siccome l’informa-

In alto a sinistra,
la foto di alcune cicogne,
nella voliera, rappresen-

tata dall'immagine
accanto (a destra).

BESATE

La famiglia sull'albero
Un nido di cicogne sopra un pino
ospita una coppia con 5 cicognini

prile è novità, si potrebbe
dire: e mai come a Besate
perché quest'anno l'inizioA

della primavera ha coinciso con
l'arrivo di una coppia di cicogne
che, sistemato il loro ingom-
brante nido sulla punta spezza-
ta di un pino (assai visibile da
tutto il paese), si sono abban-
donate ad un rapido "ambien-
tamento" che nel giro di un mese
ha portato alla schiusa di cinque
grosse uova. Adesso la
famigliola conta, oltre ai due
genitori, cinque bei cicognini:

l'arrivo di questi uccelli, giudi-
cato dai besatesi come un even-
to beneaugurante, ha scatenato
l'euforia del paese e l'interesse
ad approfondire la conoscenza
di questa particolarissima spe-
cie.
Quando sul finire dell'estate, da
agosto a settembre, saranno in
"marcia" per tornare in Africa a
svernare, in volo sfrutteranno la
forza delle correnti ascensiona-
li e saranno addirittura in grado
di dormire... volando. Un arri-
vederci al prossimo anno!

Gli uccelli feriti
vengono curati e

riabilitati
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a situazione idrica del
comune di Besate non
desta preoccupazione:
può addirittura definir-

a destato grande inte-
resse il progetto per il
nuovo Polo scolastico

l primo sportello pubblico
che mette in reale contatto
domanda e offerta di lavo-

a vita dei cortili! Della
"cort" (pronuncia: curt)!
Eccola: tutti la ricordano
perché fu un palcosceni-

con tutto ciò, sotto il portico di
sera, ognuno si riposava e si senti-
va compensato della fatica della
giornata. Nelle serate piovose,
c'era chi sonnecchiava e c'era chi
giocava a carte e a dama fino alla
"buonanotte".
E fino a novembre quando gli al-
beri avevano perso tutte le loro
foglie e la pioggia si faceva scro-
sciante, sotto il portico c'erano i
ragazzi che cantavano le loro can-
zoni preferite come "Campagnola
Piemontesina", "Vento"... Quei
cortili! Sembravano i confini del
mondo!
Quei porticati! Sembravano un
recinto! Nell'insieme: un villaggio
preistorico! E quando la luna si
affacciava fra i cespugli, allora il

L'AMAGA conferma:
il paese dispone di un

acquedotto eccezionale

L
Andrea Maltagliati

Per ora Besate
non necessita del
pozzo che verrà
presto costruito.
Ma i problemi
arrivano
con il
depuratore

BESATE In alcune zone del paese e in determinati edifici, spesso in questa stagione la pressione dell'acqua subisce un deciso calo, provocando qualche disagio

si “tranquilla” e sotto control-
lo, a differenza di quanto sta ac-
cadendo nel vicino comune di
Motta Visconti, con il quale
l’Amministrazione besatese si
troverà nel prossimo futuro a
dover collaborare per la realiz-
zazione del nuovo acquedotto.
«Abbiamo deliberato l’approva-
zione del progetto presentato
dall’Amaga per la realizzazione
di un nuovo pozzo di
approvigionamento idrico a
metà strada tra Motta Visconti
e Besate, in località “Casa del
Frate”», spiega il sindaco Dario
Codegoni. «Sia chiaro: allo sta-
to attuale quello che abbiamo è
più che sufficiente. Il progetto,
deliberato già da settembre, non
prevede oneri di costruzione per
il comune di Besate, in quanto
sono già stati richiesti i neces-
sari finanziamenti a regione e
provincia». Il pozzo nuovo sarà
interconnesso tra Motta Viscon-
ti e Besate; in pratica, la parte-

cipazione di questo secondo
comune era necessaria per fare
decollare il progetto. Secondo
Codegoni, nel caso l’attuale ac-
quedotto manifestasse dei pro-
blemi, ci sarà quello nuovo
come riserva. «L’Ingegnere
Tonolli dell’Amaga ha avuto
modo di constatare l’efficienza
del pozzo besatese, definendo-
lo “eccezionale”. L’unico pro-

blema riguarda un calo di pres-
sione che si registra in certi punti
del paese e in alcune ore. In va-
rie abitazioni, con 2 o 3 piani,
in particolari aree di Besate,
l’acqua arriva con difficoltà certi
momenti della giornata, special-
mente d'estate».
In attesa dei necessari rifacimen-
ti alla rete idrica, che dovrebbe-
ro alleviare questi inconvenien-

ti “stagionali”, è il depuratore la
reale fonte di proccupazione per
l’Amministrazione: «E’ un im-
pianto in disfunzione continua,
quasi tutti i giorni ha dei pro-
blemi», precisa Codegoni,
«adesso verrà redatta una rela-
zione tecnica per capire le cau-
se di questi disguidi e soprattut-
to per trovare il modo di risol-
verli».

parete. Lì c'erano tanti sgabelli di
legno e con la bella stagione si riu-
nivano i nonni, i nipoti, gli amici, i
vicini... Qualcuno fumava la pipa,
qualcun altro parlava di pirati, di
cannibali. Altri rievocavano i tem-
pi del "soldato" con vanterie. E
c'era la comare dalla "lingua lun-
ga" che con i suoi pettegolezzi in-
duceva tutti a parlare fitto fitto. Ed
è qui che nascevano "le voci" cioè
quei pettegolezzi cari e carissimi e
che ancora oggi nel Duemila sono
qualcosa di essenziale nella vita di
paese. Nei cortili scoppiavano an-
che certe liti! E per un nonnulla.
Liti che duravano per secoli... Ma
per descriverle in modo degno, ci
vorrebbe un grandissimo poeta. Si
litigava per i "cavi", i cavetti, le
rogge, i fossi, per la "melga e la
melghetta", per i polli, per i panni
stesi... E in queste liti di cortile
l'odio si raffinava e sopravviveva a
tutto. E pensare che i muri erano
pieni di nicchie con la Madonna
dello Zerbo e della Bozzola, era-
no pieni di altarini con i Santi. Ma

villaggio sembrava quello abban-
donato da secoli. Le voci della sera
avvertivano che la giornata era fi-
nita. Il frinire dei grilli, il gracidare
delle rane, il gemito di qualche
uccello... erano questi l'ultimo sa-
luto. Col sopraggiungere del buio,
si faceva avanti tutto un popolo
fantastico e misterioso, fatto di spi-
riti maligni, di fate, di folletti, di
diavoli dagli occhi di brace, di
"strie". L'ora era diventata piena
di fremiti e bisognava coricarsi per
la paura. Il cortile taceva e si ad-
dormentava nel silenzio della not-
te.
All'alba... questo mondo plebeo si
ridestava e la vita semplice e labo-
riosa di tanti padri e tante madri
iniziava all'aperto, fra un nugolo di
lavori agresti e domestici. Qui,
c'era tutto il mondo o meglio la
penitenza dei nostri Avi: muri sgre-
tolati, pezzi di recinti, grosse pie-
tre, l'aia, la siepe, il rovo, il pozzo,
l'erba, i gradini rotti, la scala cor-
rosa dal tempo, i ruderi, l'acqua
piovana... quasi un cimitero! Ma
qui si lavorava e qui si invecchia-
va!
«Col pensiero sono rimasta laggiù»
mi disse una nonna con le spalle
appoggiate al muro e col fazzolet-
to in testa e legato al collo. «Più si
invecchia e più ritorno laggiù nel
mio vecchio cortile. Là mi sentivo
una regina, con il mio scialle sulle
spalle». Poi riprese il filo dei suoi
pensieri e mi mostrò un armadio
un po' tarlato. Lo chiuse e lo riaprì
con quelle sue mani tremanti e quel
suo viso olivastro e pieno di ru-
ghe. Mi mostrò la sua bianca ca-
setta e il suo verde orticello. Come
in una bella favola! E sospirando
mi disse: «In quel cortile io corsi
come una lepre, fui povera alla pari
di Cristo, dormii persino su una
stuoia! Ma c'era tanta gente!».
E cercava la sua vita... come fosse
un oggetto smarrito.

Il Sindaco Dario Codegoni.

I
ro: dal 3 luglio è attivo anche a
Besate il Centro Lavoro del
Magentino-Abbiatense gestito
dalla Provincia di Milano, e co-
ordinato dall’ufficio di Magenta.
Gli interessati potranno rivol-
gersi all’operatore comunale in-
caricato presso il Municipio:
l’iter prevede un colloquio in-
formativo preliminare tra il ri-

chiedente e l’operatore, una
preselezione che anticipa l’im-
missione del nominativo nel ter-
minale dello sportello, collega-
to con la memoria centrale al
quale si rivolgeranno le stesse
aziende, alla ricerca di persona-
le.
Entro il mese di settembre e ot-
tobre, verrà spiegato alla popo-
lazione e alle aziende besatesi il
funzionamento di questa impor-
tante novità.

Il Centr o
Lavoro è
anche qui
in Comune

Dal 3 luglio è attivo il sistema che
avvicina domanda e offerta di lavoro

BESATE

L

Erano il
luogo ideale

per lo svago e
l'amicizia, ma

anche per le liti
e per le risse...

Quel palcoscenico che fu la vita dei cortili
di Matilde Butti

BESATE Una bella cartolina, ma anche un villaggio fantasma, scomparso con l'avanzare del progresso

co di vicende e di "gesta" dei vi-
venti! Una bella cartolina dal pae-
saggio variopinto che ti allarga il
cuore solo a pensarci! Quasi un vil-
laggio fantasma per noi, ma tutto
da raccontare!
Un brandello di questa vita fu ri-
preso con arte dalla Compagnia dei
Legnanesi che misero in risalto gli
aspetti pittoreschi di questi luoghi
tanto cari al cicaleccio femminile.
Questi cortili sono andati scompa-
rendo via via che il progresso edi-
lizio avanzava. Ma non tutti sono
caduti sotto i colpi del piccone
degli anni 60. Alcuni sono rimasti
così com'erano ma sono oggi insi-
gnificanti perché sono la
quintessenza della noia. Un tem-
po erano il luogo ideale per lo sva-
go e l'amicizia ma anche per le liti
e le risse. Significarono la vita vis-
suta insieme. Appartengono a
un'epoca e a un'ambiente nei quali
le notizie che arrivavano venivano
qui, istantaneamente diffuse, pro-
vocando chiasso e baccano più di
un altoparlante. Un quadretto fe-
stoso! I cortili di oggi? Sono una
zona d'ombra, una realtà banale,
una parata dell'indifferenza uma-
na, un vero e proprio capovol-
gimento.
Vi si abita in tanti, ma ognuno ha il
proprio posto "blasonato" a par-
te.
Nel piccolo paese di Besate in cui
sono cresciuta e dove tutti si co-
noscevano, la giornata della gente
del popolo si svolgeva nei cortili
pieni di sole, fra le galline che si
beccavano, i gatti che correvano, i
piccioni che svolazzavano, le oche
che starnazzavano. Ci si riparava
sotto il portico pieno di ombre e
di ragni, di rami di ulivo, di grap-
poli di aglio e di cipolle appesi alla

ti per anziani o famiglie biso-
gnose, concessi in affitto se-
condo i parametri previsti
dalla legge per le famiglie di-
sagiate, come per le case po-
polari».
Secondo il Sindaco di Besate,
anche l’attuale scuola mater-
na dal punto di vista struttu-
rale mostra ormai la sua ina-
deguatezza: «E’ stato per de-
cenni un edificio all’avan-
guardia e anche oggi, osser-
vandolo, non dimostra la sua
età; ma l’evoluzione dei pro-
grammi didattici e delle esi-
genze degli utenti non sono
quelli di trent’anni fa e penso
che i besatesi l’abbiano capi-
to».                            [am]

Carlo Canella, "Veduta di
Cascina Lombarda" (1842).

Il tempo passa e gli
edifici scolastici anche

H «Le esigenze
degli utenti di oggi
non sono quelle di
30 anni fa»

besatese: il Sindaco Dario
Codegoni, ribadendo la ne-
cessità di tale infrastruttura,
ripercorre i cambiamenti av-
venuti nel panorama scolasti-
co del paese: «L’attuale scuo-
la elementare e media duran-
te gli anni ’80 servì esclusi-
vamente come scuola media,
per Besate e Morimondo,
paese con cui eravamo con-
venzionati. Le scuole elemen-
tari erano ospitate nell’edifi-
cio adiacente al Municipio.
Poi, una volta cessati i rap-
porti con Morimondo, abbia-
mo sfruttato per intero il
plesso scolastico per elemen-
tari e medie, in modo tale che
tutti gli studenti avessero a
disposizione più spazi - pale-
stra compresa - e destinato la
palazzina rimasta vuota per la
creazione di 18 appartamen-

Le scuole
elementari e
medie di Besate.

Tutto un paese di artisti
l 30 giugno sono andate al-
l'asta le opere raccolte dal-
l'Amministrazione comuna-I

le, destinate ad una vendita be-
nefica il cui ricavato, come già
annunciato lo scorso numero,
andrà alle associazioni di
volontariato presenti in paese.
Dipinti, creazioni decorative,
piatti da esporre e anche un let-
to in ferro battuto, sono stati
offerti dai gentili signori elencati
a destra.

Ernesto Bonafede
Giovanna Chiodi
Gianfranco Brusaferri
Fabio Ciceroni
Antonio Codegoni
Antonio Gorini
Erminio Moro
Antonio Rizzi
Libera Panterani

BESATE Bene per l'asta di beneficenza del 30 giugno

BESATE Ancora sul nuovo polo scolastico
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Alla Contina fuori dalla "r ete dei consumi"

BESATE

ncora un chiaro esem-
pio di come “l’unione
faccia la forza”, ossia
come i nostri comuni

Avete un tetto
in ETERNIT ...

Cell. 0335 61 61 419
Ufficio e Fax:
02 905 13 20

...e non sapete
a chi rivolgervi?

Luigi .ABATE
Impr esa,Edile

Casorate Primo (PV)

L'Impresa ABATE Luigi, oltre a costruire e ristrutturare
opere edili, esegue bonifiche e smaltimenti di tetti

in lastre di "ETERNIT" con personale specializzato.

BESATE / MOTTA VISCONTI Firmato un accordo con la Cooperativa Sociale Contina di Rosate per realizzare una campagna di prevenzione per giovani e adulti

Nove comuni convenzionati contro le droghe

A
Questi sono i
comuni coinvolti
nel progetto:
Besate
Motta Visconti
Rosate
Calvignasco
Bubbiano
Vermezzo
Zelo Surrigone
Gudo Visconti
Gaggiano

Alcune immagini della Cascina Contina: in alto e a sinistra,
la chiesa, ricavata in un ex allevamento di maiali ristrutturato;
sotto a sinistra il salone principale e a destra un fabbricato
compreso nella proprietà.

ROSATE La storia e l'attività del centro di accoglienza per tossicodipendenti che sorge alla Cascina Contina

a Cooperativa Sociale
Contina, l’organismo
che si occuperà di gesti-
re il programma “Nuovi

abbiano tutto l’interesse a
consorziarsi per affrontare e ri-
solvere insieme i maggiori pro-
blemi che li affliggono.
Dopo la brillante esperienza dei
Comuni dei Navigli per il setto-
re ecologico, il pattugliamento
serale e notturno comune per
garantire maggiore sicurezza ai
cittadini, adesso diventa di
prioritaria importanza affronta-
re un argomento di estrema de-
licatezza: la prevenzione del-
l’uso di sostanze stupefacenti,
specie tra le giovani generazio-
ni. Crocevia di spaccio e con-
sumo di droghe di ogni genere,
la nostra zona, sotto la sua
“insospettabile” immagine turi-
stico-agraria sembra nasconda
molti lati oscuri, diventando
meta assai frequentata da spac-
ciatori e consumatori. Anche in
conseguenza dell’allarme lancia-
to dalle forze dell’ordine, nove
comuni hanno approfittato di un
finanziamento regionale di 30
milioni per consorziarsi e gesti-
re un programma di prevenzio-
ne per dissuadere i ragazzi dal-
l’uso di tutte le droghe, dalle tra-
dizionali all’ecstasy in pasticche:
Rosate (il comune capofila),
Gudo Visconti, Calvignasco,
Bubbiano, Motta Visconti,
Besate, Gaggiano, Zelo
Surrigone e Vermezzo hanno
firmato una convenzione con la
Cooperativa Sociale Contina di
Rosate per il progetto “Nuovi
Consumi nella Rete - Percorsi
di prevenzione primaria del-
l’uso e abuso di “nuove dro-
ghe” e del poliabuso nei Comu-
ni del sud-est abbiatense, attra-
verso la realizzazione di percor-
si formativi nelle scuole medie
inferiori e tra le realtà aggre-
gative del privato sociale”.

Andrea Maltagliati

A
vvalendosi della colla-
borazione di questo
Centro di accoglienza
per tossicodipendenti,

che metterà a disposizione 5 co-
ordinatrici, l’azione di
sensibilizzazione seguirà le se-
guenti linee guida: organizzerà
occasioni di formazione rivolte
agli adulti riguardo l’uso o
l’abuso di queste sostanze; co-
ordinerà e supporterà la realiz-
zazione di percorsi di prevenzio-
ne non soltanto all’interno delle
scuole medie del territorio ma
anche in tutti quei centri aggre-
gativi che andranno dagli ora-
tori alle società sportive. Il pro-
getto, che durerà tre anni, rap-
presenta un importante banco di
prova per la capacità dei nostri
comuni di ricreare collaborazio-
ne e solidarietà tra i cittadini: il
valore aggiunto per questi mo-
menti di aggregazione che po-
trebbero risultare decisivi nella
lotta contro gli stupefacenti.

Contina, dove sorge il Centro di
accoglienza per tossicodipen-
denti. Benedetta Seghetti, lau-
reanda in psicologia e compo-
nente dello staff della Contina,
spiega le finalità e i principi del
Centro: «Questa è una comuni-
tà di accoglienza per tossicodi-
pendenti minori (che stanno
scontando pene alternative al

L
Andrea Maltagliati

Consumi nella Rete”, ha sede a
Rosate, presso la Cascina

carcere), o che si trovano in con-
dizione di sieropositività da
HIV, oppure affetti da AIDS
conclamato. La Cascina Contina
è una cooperativa sociale di tipo
A - che si mantiene attraverso
sovvenzioni pubbliche - e di tipo
B - che si regge sugli introiti de-
rivanti dal lavoro delle persone
ospitate». Giovanni Gaiera è il

medico responsabile della Co-
munità di accoglienza, fondata
all’inizio degli anni ’90 da Ce-
sare Bianchi e Rosa Sgariboldi,
dopo la positiva esperienza pro-
dotta dalla gestione di un cen-
tro gemello, aperto a Tainate
durante gli anni ‘80: «Nei due
centri attualmente ospitiamo cir-
ca 50 persone complessivamen-
te, e il perno della nostra azione
è il lavoro, indissolubilmente le-
gato ai riti della quotidianità e
della convivenza con le altre
persone», continua Benedetta
Seghetti. «Le mansioni sono tra
le più varie: si va dall’impiego
in cucina alla manutenzione e
pulizia degli ambienti, la cura
dell’orto e il giardinaggio, l’of-
ficina meccanica in cui si restau-
rano moto d’epoca, il laborato-
rio di falegnameria e restauro
per mobili, fino ai lavori edili,
eseguiti sia su edifici della Ca-
scina sia da privati committen-
ti, una delle nostre maggiori at-

tività». I maestri di lavoro sono
anch’essi stati ospitati in passa-
to per gli stessi problemi dei ra-
gazzi attuali, e questo serve per
valorizzare le singole capacità
delle persone accolte in comu-
nità. L’obiettivo da raggiunge-
re è quello di favorire la
socializzazione degli individui
tra loro, evitando che si chiuda-
no l’un l’altro, e ciò è possibile
anche grazie a progetti come
“Nuovi Consumi nella Rete”: in-
somma, per costruire un terri-
torio vivo che superi l’identifi-
cazione di un centro di
recupero, da parte dell’opinio-
ne pubblica, come un mero con-
tenitore di disagio.

Il perno dell'azione della Contina è il
lavoro, in tutte le sue espressioni: dal
giardinaggio alla pulizia degli ambienti,
dalla falegnameria all'edilizia

Le follie di Francesca vanno in passerella per 1300 invitati
BUBBIANO Si è rivelata un successo di pubblico la manifestazione organizzata dalla locale Pro Loco presso il Centro Sportivo

A Bubbiano grande serata di festa
con gli abiti del negozio besatese
"Francesca Follie di Moda" n sorprendente succes-

so di pubblico per la
sfilata organizzata dal-
la Pro Loco di Bubbia-U

Andrea Maltagliati

no, con l'indispensabile parteci-
pazione di alcuni esercizi com-
merciali locali del settore
"fashion": Francesca Follie di
Moda di Besate e i negozi Im-
magine Coiffeur di Casorate
Primo e Bereguardo. Le ultime
creazioni di moda presentate
dall'imprenditrice besatese han-
no sfilato, indossate con com-
posta  eleganza da giovani mo-
delli e modelle, per la passerella
bubbianese. Tutte le acconcia-
ture della serata sono state rea-
lizzate dall'équipe di Immagine
Coiffeur, composta da Tiziana
e Rossana (operative nel nego-
zio di Casorate Primo) e Lella
(in quello di Bereguardo).
Agriflor, un'altra attività com-
merciale di Besate, si è occupa-
ta di allestire le decorazioni
floreali, mentre "SuperSposi" di
Abbiategrasso ha presentato
una collezione di abiti da sposa.

A lato Tiziana
(negozi Imma-
gine Coiffeur)
e a destra
Francesca
Bordogna
(Francesca
Follie di
Moda).

Immagini: Fotostudio Gianni, Casorate Primo (PV)

COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DI EDICOM PUBBLICITÀ

Sotto
due
modelli che
hanno sfilato.
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La storia del Raid
Pavia-Venezia scorre
impetuosa sul fiume

Il raid,
nelle sue 60
edizioni è
diventato
molto più di
un evento
sportivo, ma
è divenuto
un fenomeno
di costume
inserito nel
contesto e
nella storia
della città
di Pavia

quando sbucavano, già sfidan-
dosi, dagli archi rossi del
Pontevecchio (…) segnando
l’acqua di una lunga scia bian-
ca. Motoscafi e idroscivolanti:
questi (oggi scomparsi, per quel
poco che ne so) avevano, ricor-
do, l’aria di giganteschi insetti;
pur fatti per l’acqua, avevano
qualcosa di aereo, e non solo per
la grande elica che li sospinge-
va: s’era pensato più d’una vol-
ta che il conte Theo Rossi di
Montelera, campione nella spe-
cialità, a un certo momento si
alzasse in volo e dirigesse così
alla lontana Venezia”.
La sfida era accesissima, i piloti
dell’epoca, tra cui moltissimi
nobili,  aspettavano la Pavia-
Venezia non solo per sfidarsi ma
anche per mettere a confronto
ritrovati meccanici e tecniche di
guida: non necessariamente vin-
ceva chi disponeva del mezzo
più veloce o avanzato, perché
spesso la vittoria premiava i pi-
loti più audaci e spericolati. E
sì perché non è solo questione
di motori, ma ci vuole grandis-
simo coraggio e capacità di gui-

da, perché il fiume è pieno di
sorprese e cambia sempre, con
le secche, l’acqua che può esse-
re limpida o limacciosa…e lì si
vede la stoffa del pilota, un po’
come nel motociclismo o nelle
gare di formula uno. Nella lun-
ga storia del raid sono passati
centinaia di piloti, con imbarca-
zioni sempre più potenti e velo-
ci; basti pensare che se nel pri-
mo raid Ettore Negri vinceva
impiegando 11ore e 26 minuti
viaggiando alla velocità media
(strepitosa per i tempi)  di
35.670 km. orari, nel 1990 An-
tonio Petrobelli impiegava 1 ora
17’30’’ tenendo una media di
198.968 km orari. Proprio An-
tonio Petrobelli detiene il record
di vittorie al raid, otto, seguito
da Augusto Cometti con sei.

i è svolto da martedì 23
maggio a sabato 10
giugno il quindicesimo
torneo dei bar  di

Girone A 6 Squadre

Foto Cine De Benedictis
Bar Buteghin 2

Giardino nel Parco

Confezioni Erregi

Autotrasporti Negri

Bar Celestin

Abbigliamento Tangram

Girone B 5 Squadre

L'Acacia

F.C. "Bar Manu"

Edilizia srl di G. Marullo

Studio Archingeo

Foto Cine De Benedictis
Bar Buteghin 1

IL  MIT O
DI
HOLL YWOOD

due volumi prendono in esame il periodo
considerato oggi "aureo" del cinema
hollywoodiano, dalla nascita del sonoro alI

1960, sullo sfondo di uno scenario storico che
abbraccia momenti fondamentali nella vita e
nei costrumi americani (la depressione, il New
Deal, la seconda guerra mondiale, la concor-
renza della TV, ecc.), attraverso schede analiti-
che e ragionate di tutti gli oltre 5.000 film di
quell'irripetibile tr entennio usciti in Italia. Di
ogni pellicola il lettore potrà conoscere così il
cast artistico, la trama, il commento critico
confrontato con la maggiore enciclopedia
cinematografica internazionale (la "Motion
Picture Guide"), la valutazione estetica, gli
eventuali premi Oscar, i nomi dei nostri
insostituibili doppiatori. L'opera è edita da:

pr esenta

Edizioni Scientifiche Italiane

"T utto quanto
c'è da sapere

 sul mito di
Hollywood"

(il Giornale)

2 volumi in cofanetto;
pp. 596+472; f.to 17x24
Prezzo speciale L. 99.000
Per informazioni
e prenotazioni,
telefonare al numero
02 90 000 358

di MARIO GUIDORIZZI

MOTTA VISCONTI Alessandro Vigo si conferma il miglior capocannoniere

SPORT

Il 15° Torneo dei Bar
è vinto dall'Edilizia srl
di Giuseppe Marullo

S
Giuliano Scotti

Sovvertendo
tutti i pronostici,

è questa la
squadra che si è
aggiudicata il 15°
Torneo Memorial

Mario Buratti

Motta Visconti "Mario Buratti"
alla memoria, che ha visto pro-
tagoniste undici squadre, rap-
presentanti vari esercizi nonché
ditte del paese, suddivise in due
grandi gironi rispettivamente da
sei a cinque formazioni.
La sorpresa più gradita viene
proprio dalla vincente del tor-
neo, l'Edilizia srl di Giuseppe
Marullo, che è riuscita ad avere
la meglio contro squadre più
quotate come la Confezioni
Erregi battuta in semifinale per
due a uno, per non parlare del-
l'entusiasmante finale contro la
Foto Cine De Benedictis Bar
Buteghin 2, conclusasi quattro
a tre. Partita questa che ha
evidenziato il grande carattere
dei vincitori costretti alla rimon-
ta sullo zero a uno e sull'uno a
due, così dopo aver raggiunto
il secondo pareggio, scatto in
avanti con uno strepitoso gol di

Alessandro Scamarda e un
contropiede concluso da Enzo
Andreoni; poi strenua resisten-
za nei minuti finali al ritorno dei
rivali che riescono soltanto ad
accorciare le distanze. Ma ecco
nel dettaglio l'elenco dei vincen-
ti: Daniele Portalupi, Gianni
Mulas, Federico Maggi, Mauro
Pellegrini, Enzo Andreoni,
Fulvio Chiodini, Gianluca
Brusati, Alessandro Scamarda,
Davide Marullo.
Da ricordare anche il terzo po-
sto ottenuto dalle Confezioni
Erregi che hanno sconfitto la
Foto Cine De Benedictis 1 nel-
la finale di consolazione, men-
tre Alessandro Vigo si è aggiu-

dicato il titolo di miglior
capocannoniere con 17 centri
stroncando l'agguerrita concor-
renza. Infine un doveroso rin-
graziamento va a tutti coloro
che hanno contribuito all'orga-
nizzazione di un torneo che su-
scita sempre un discreto interes-
se nei confronti dei mottesi: ar-
rivederci al prossimo anno! (sot-
to, le formazioni).

MOTTA VISCONTI Alla terza edizione il trofeo riservato ai pulcini

L'Arlunese si aggiudica
il Trofeo Manuela Villa

S
Giuliano Scotti

Si è disputato
presso l'Oratorio

San Luigi di
Motta Visconti.

E in origine
doveva essere un

quadrangolare

abato 10 giugno si è
disputato presso l'Ora-
torio San Luigi il terzo
torneo in memoria di

Manuela Villa: quello che in ori-
gine avrebbe dovuto essere un
quadrangolare è diventato all'ul-
timo momento un triangolare
per la rinuncia dell'A. C.
Gropello, ma nonostante ciò, la
manifestazione è perfettamente
riuscita.
Le tre squadre che si sono con-
tese il successo finale sono sta-
te il CdG Motta Visconti, l'A.
C. Gambolò e l'U. S. Arlunese:
l'ha spuntata quest'ultima che,
battendo i nostri ragazzi per due
a zero e pareggiando con il

Gambolò, ha staccato di un pun-
to proprio la squadra locale,
vincitrice a sua volta sulla for-
mazione vigevanese terza clas-
sificata.
Ma al di là del risultato sporti-
vo, va sottolineata la bella sera-
ta trascorsa insieme che nean-
che un violento acquazzone, ab-

battutosi intorno alle venti, è riu-
scito a turbare. Presentata dalla
famiglia Villa e sontuosa come
le due precedenti edizioni è sta-
ta la premiazione, che ha visto
gioire tutti i bambini partecipanti
grazie a una medaglia e a una
minicoppa assegnata a ciascu-
no.

PAVIA Gli antenati dell'off-shore sulle acque del Ticino da Pavia a Venezia

G
Elisabetta Pelucchi

Nato nel 1929
il raid Pavia-

Venezia è
diventato con

gli anni un
appuntamento
irrinunciabile

li anni ruggenti della
motonautica, e in
questo caso l’aggetti-
vo “ruggenti” è per-

fetto per definire il caratteristi-
co rumore dei motori spinti al
massimo, passano da qui: da
Pavia e dal Ticino, fiume che da
sempre occupa un posto specia-
le nel cuore della città, con le
sue acque solcate da canoe e
natanti, con le sue rive pronte
ad accogliere bagnanti e scam-
pagnate, con i suoi angoli sug-
gestivi e romantici.
E proprio la grande passione per
gli sport nautici e per il fiume
hanno dato vita, nel lontano
1929, ad un evento che nel cor-
so degli anni è diventato un ap-
puntamento irrinunciabile per la
motonautica nazionale e inter-
nazionale: il raid Pavia-Venezia,
la più lunga corsa motonautica
del mondo, organizzato dall’As-
sociazione Motonautica Pavia.
Ma il raid, nelle sue sessanta
edizioni, è diventato molto di
più di una gara, molto di più di
un evento sportivo e agonistico
per diventare un fenomeno di
costume perfettamente inserito
nella storia della città. La parte-
cipazione dei pavesi era totale,
la città stava col fiato sospeso
seguendo le acrobazie dei pilo-
ti, mentre nell’aria riecheggiava
l’ululato dei motori. Ricorda lo
scrittore Mino Milani nella bel-
la prefazione al calendario 1929-
1999 per i 70 anni del raid: “Il
momento più emozionante, era

Q
uattro i pavesi che si
sono aggiudicati, nel
corso delle edizioni,
la vittoria: il già cita-
to Ettore Negri nel

1929, alla prima edizione, vinci-
tore anche della Coppa
Montelera; Annibale Beltrami
nel 1977; Maurizio Caramelli
nel 1993, che ha vinto anche la
Coppa Montelera e Giuseppe
Sterza nel 1997. E tantissimi,
visto che i pavesi hanno sempre
avuto un rapporto speciale con
il loro fiume e gli sport nautici,
sono stati in tutte le edizioni i
concorrenti pavesi, come
Ruggero Borelli e Vito Consi-
glio con 8 raid disputati,  Bru-
no Ripamonti con 7 e Aldo
Ajelli detto “Il Caimano” pre-
senza storica  del raid.

Nell'immagine
a sinistra una

veduta di
Pavia e

partenza
di un Raid

durante
gli anni

'50.

ma o coinvolgere il pubblico nella
promozione di nuove attività ricre-
ative, ad utilizzare quale veicolo
privilegiato il nostro giornale: la
Redazione sarà lieta di riservare lo
spazio richiesto.

Invitiamo le associazioni spor-
tive che abbiano intenzione di dif-
fondere le loro iniziative, pubbli-
cizzare manifestazioni in program-

DEDICATO AGLI SPORTIVI
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Cultura   Società   Spettacolo
DVD Tutto sul nuovo standard di riproduzione digitale che rivoluzionerà il cinema visto in televisione. A pag. 16

Tentazione di Moda

rogramma con le manifestazioni casora-
tesi (alcune già avvenute) organizzate
dall'Amministrazione comunale e
dall'Associazione Commercianti.P

Estate Mottese
16 luglio, ore 21
ANGURIE E GELATI PER LE VIE
con musica per le vie del centro del paese (a cura
dell'Amministrazione comunale, Pro Loco, Associazione
Commercianti)

22 luglio, ore 21
FESTA RIONE SANT'ANNA E CO' DAL PISS
Serata danzante in via Sant'Anna. Durante le sere successive
incontri di preghiera in Sant'Anna e tradizionale Processione
(a cura del Comitato rionale e della Parrocchia)

4 agosto, ore 21
FILM IN CORTE "Notting Hill"
Proiezioni all'aperto in piazza San Rocco
(a cura dell'Assessorato alla Cultura, Biblioteca comunale
e Pro Loco)

6 agosto, ore 21
FILM IN CORTE "Pokemon"
Proiezioni all'aperto in piazza San Rocco
(a cura dell'Assessorato alla Cultura, Biblioteca comunale
e Pro Loco)

Fashion Show In piazza San Rocco con almeno 800 spettatori Storie di Ieri "Nonno, raccontami una storia"

Il nonno racconta,
il bambino ascolta

15 agosto, ore 21
PROCESSIONE SUL FIUME
Tradizionale processione di barche che accompagna la statua
della Madonna sul fiume Ticino. Rinfresco al termine della
manifestazione
(a cura della Parrocchia, Gruppo Nautico, Pro Loco e Ammini-
strazione comunale)

16 agosto
SAN ROCCO
Tradizionale distribuzione del pane di San Rocco

2 settembre, ore 21
FESTA RIONE CO' DA T'SÏN

9 settembre, ore 21
SAGRA DEL FUNGO PORCINO

16 settembre, ore 21
FESTA RIONE SAN RUCHIN

17 settembre
IL PARCO IN MOUNTAIN BIKE

Casorate Primo

2 luglio, dalle ore 11
- PRIMO CONCORSO GASTRONOMICO
- GARE A SQUADRE di vecchi giochi
per ragazzi
- SERATA DANZANTE
- SAGRA DEL GNOCCO e degustazio-
ne di prodotti tipici
In via Garibaldi (a cura dell'Associazione
Commercianti)

4 luglio, ore 21.30
CINEMA IN PIAZZA "La mummia"
In piazza Contardi (a cura dell'Amministrazione
comunale)

9 luglio
BALLO LISCIO
In piazza Contardi (a cura dell'Associazione
Commercianti)

11 luglio, ore 21.30
CINEMA IN PIAZZA "Pokemon"
In piazza Contardi (a cura dell'Amministrazione
comunale)

16 luglio
SERATA CON LINO 44
(a cura dell'Associazione Commercianti)

23 luglio
MUSICA LATINA
Mega risottata in compagnia di splendide
ballerine brasiliane (a cura dell'Associazione
Commercianti)

26 luglio, ore 21.30
CINEMA IN PIAZZA "Se scappi ti
sposo"
In piazza Contardi (a cura dell'Amministrazione
comunale)

30 luglio
REVIVAL ANNI 70/80
(a cura dell'Associazione Commercianti)

Edicom
Piccola.Società Cooperativa a R. L.

Solo
per
privati

Per la pubblicazione di piccoli annunci,
inviate in busta questo modulo compilato
in ogni sua parte, allegando Lire 5.000

(anche in francobolli) al seguente
indirizzo: Punto di Vista via A. Moro, 9

27021 Bereguardo (PV)  oppure
presso il centro di recapito di Motta

Visconti in via P. Togliatti, 35 .

Mittente e numero di telefono

Testo dell'inserzione:Abitazioni

Auto

Lavoro

Gratis

Altro

Piccoli Annunci

Julia Roberts
in "Notting

Hill"

Motta Visconti

a prima delle tre
feste rionali che
accompagneranno
il periodo estivoL

avverrà il 22 luglio,
quando i rioni Sant'Anna
e Cò dal Piss daranno
inizio alle ore 21 alla
manifestazione (vedere il
programma). Nei suc-
cessivi 2 e 16 settembre
sarà invece la volta dei
rioni del Co' da T'Sïn e
rione di San Ruchin.

oddisfazione, da parte dell'As-
sociazione Commercianti,
dall'Amministrazione comuna-
le e dagli stessi esercenti per laS

Motta Visconti

Rossana e Barbara,
Blitz Sport, Tangram
Abbigliamento,
Giovanna e Beauty
Shop insieme per
l'evento mondano
della festa patronale

Foto: Ubaldo Bungaro (per gentile concessione dell'Amministrazione Comunale).

Sono tre le feste rionali

buona riuscita della sfilata di moda,
avvenuta la sera del 25 giugno: il
pubblico delle grandi occasioni non
ha mancato di gremire piazza San
Rocco; i 450 posti a sedere già
occupati e disposti dagli organizzato-
ri sono stati ben presto "circondati"
dalla folla, costretta a restare in piedi,
col rischio di non vedere nulla
dell'apprezzata sfilata. Oltre ai negozi
di abbigliamento e agli esercizi già
citati, alla serata, presenziata da
Paolo Friggi in veste di presidente
dell'Associazione Commercianti e dal
Sindaco Bertolazzi, hanno collabora-
to "dietro le quinte" Roberto e
Andreina (parrucchieri), mentre si è
occupata delle decorazioni floreali
Paola Festa de "Le fioraie". Si tratta
ormai di un tradizionale appuntamen-
to legato alle "estati mottesi" l'inizia-
tiva della sfilata e sicuramente verrà
riproposta anche durante le prossime
edizioni.

Distanti 100 Anni

Amministrazione comunale
esprime un vivo ringrazia-
mento a tutte le insegnanti
della Scuola ElementareL'

Motta Visconti

n ponte ideale lungo 100
anni separa Maria Franchi e
Micaela Merlo, rispettiva-
mente la nonna (quasi)U

centenaria premiata a margine dei
festeggiamenti per il concorso e la
piccola Micaela, prima nata del
millennio a Motta Visconti (vedere
Punto di Vista n. 1, pag. 2).
Un'immagine di grande commozione
che anticipa il festeggiamento per i
veri e propri 100 anni che la signora
Franchi compirà il prossimo gennaio
2001. Un traguardo di tutto rispetto.
Auguriamo a entrambe, non fosse per
la curiosa coincidenza, cento di
questi giorni di festa.

per la serietà e l'impegno profusi
nella realizzazione del concorso
"Nonno, raccontami una storia!", che
si è felicemente concluso domenica
25 giugno 2000 con la proclamazione
dei vincitori e l'assegnazione dei
premi. I nominativi dei sei vincitori
sono i seguenti:
1° Ciclo: 1° class. 2B Fratelli Gilda;
2° 2C Nidasio Sofia Silvia;

3° 1A Pagani Marika;
2° Ciclo: 1° class. 3A Baroni Paolo;
2° 5A Farioli Luca;
3° 4B Buratti William.
Il concorso dedicato ai ragazzi della
scuola elementare e organizzato
dall'Assessorato alla Cultura del
Comune, ha coinvolto non solo gli
studenti, ma anche i loro nonni e le
insegnanti. Si è notato l'impegno dei
ragazzi ad ascoltare i nonni con
interesse, traducendo le parole in
componimenti ricchi di nozioni e di
particolari assai interessanti, per la
specificità delle situazioni citate. E
poi il compito della Giuria è stato
tutt'altro che facile!
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Per l'ANFFAS
enerdì 7 luglio la Compa-
gnia del Franchino era in
scena ad Abbiategrasso, per
una grande serata di solida-

V

Volontariato     Solidarietàee
Società

Pagina 2 Foto randagismo tratta da "Cani, Gat-
ti e Compagnia", marzo 1994, Editore Scivac.
Pagina 7 Foto ambrosia tratta da un opuscolo
ASL di Pavia. Pagina 11 Foto dipinto tratta da
"Pittori e Pittura dell'Ottocento Italiano", a cura
di Mario Drago, De Agostini. Pagina 13 Foto
motonautica tratta da "Associazione Motonau-
tica Pavia", depliant della 60esima edizione.
Pagina 14 Locandina "Notting Hill" tratta da
"Ciak", novembre 1999. Pagina 15 Foto abbron-
zatura tratta da "Insieme", luglio 2000. Pagina
16 Foto DVD "volanti" tratta da "Guida DVD
Video 2000", supplemento di "AF Digitale", edi-
zioni Edisport. Promozionali Edicom: foto tratte
da "The Movie Book", a cura di Alfred
Brockman, Crescent Books.

Correzioni e chiarimenti n. 5

Immagini n. 6

“Il De Gasperi riapre...” (pag. 2). Il nome cor-
retto del Consigliere AMAGA Bonasegale è Pie-
ro (prima colonna, 26ma riga). “Revisioni” (pag.
6). La frase corretta è: «Per sapere la scadenza
entro cui effettuare...» (terza riga). “Ricordi del
giorno più...” (pag. 12). La frase corretta è: «...
e un po' di caos. E alla fine, nella luce del pri-
mo mattino, ecco le ultime briciole di ricordi:
le vicine di casa, specie di Parche che aveva-
no...» (seconda colonna, 19ma riga). “Entusia-
smante recupero...” (pag. 13). L'immagine
della squadra dei Pulcini è stata tratta da "Cen-
tro della Gioventù Calcio - Oratorio S. Luigi",
a cura della Parrocchia San Giovanni Battista e
Oratorio S. Luigi di Motta Visconti. “Di che
umore...” (pag. 15). Le espressioni grafiche sono
state tratte dal "S-mail", a cura di Club Net per
Telecom Italia. “Mi chiamo Lewis...” (pag. 16).
La seconda didascalia corretta è «La locandina
de...» tratta dal volume "Immagini sepolte", a
cura di Ronald B. Vorst, Fanucci Editore. Nu-
meri utili: sono state apportate alcune correzio-
ni per i paesi di Casorate Primo, Bereguardo e

state. Voglia di sole, di mare,
di una bella abbronzatura; ma
ci sono casi in cui l’esposizio-
ne al sole deve essere accom-

flusso del sangue». E quelle sottili
ragnatele di capillari  che spesso
compaiono sulle gambe che cosa
significano? «Se i capillari sono
presenti sull’esterno delle cosce e
all’interno del ginocchio» continua il
Dr. Di Luca «sono legati ad alterazio-
ni del derma per una predisposizione
personale e per cause ormonali,
mentre se compaiono nella parte
interna della caviglia sono il segnale di
una vera e propria flebopatia».
Arriviamo allora alla diagnosi e alla
terapia: come riconoscere e curare le
flebopatie. «La diagnosi deve sempre
essere fatta da uno specialista ed è
fondamentalmente di tipo strumentale,
cioè si avvale di quell’utilissimo
strumento diagnostico che è l’Eco-
doppler; ovviamente bisogna anche
escludere la presenza di altre condi-
zioni patologiche che possono essere
responsabili di sintomi analoghi a
quelli causati dalle malattie vascolari.
E per la cura sono indispensabili:
l’attività fisica in generale, ma soprat-
tutto camminare e nuotare; bere molta
acqua (almeno un litro e mezzo al
giorno) e tenere la pelle idratata con

Sono storie di Emergency

n poco più di cinque anni di
attività, l'Associazione Umanita-
ria italiana Emergency per la
cura e la riabilitazione delleI

vittime delle guerre e delle mine
antiuomo,  fondata dal chirurgo Gino
Strada e da numerosi ed affiatati
collaboratori, ha già al suo attivo un
nutrito elenco di progetti diventati
realtà in molti sfortunati angoli del
pianeta. Durante i conflitti moderni,
più del 90% delle vittime sono
rappresentati da civili ed è altrettanto
vero che tra questi molti rimangono
feriti, subiscono mutilazioni e sono
condannati ad una vita di accattonag-
gio. Emergency, nata nel 1994, ha
specializzato la propria azione nella
chirurgia di guerra. Spiega Giulio
Cristofanini, tra i fondatori dell'Asso-
ciazione: «Il primo ospedale di
guerra che la storia ricordi fu allestito
per la battaglia di Solferino, combat-
tuta il 24 giugno 1859, durante la
quale 40 mila soldati persero la vita».
Le odiose guerre "chirurgiche"
dell'era moderna hanno in qualche
modo ridotto le perdite sul versante
militare ma terribilmente incrementa-
to quelle tra le popolazioni civili, per
mezzo delle famigerate mine
antiuomo, ordigni disumani dei quali
l'Italia è stata tra i maggiori produtto-
ri, che provocano 25mila vittime
all'anno. Emergency si è impegnata
per anni a far sì che il nostro paese
mettesse al bando queste armi. Il 22
ottobre 1997 il governo italiano ha
approvato la legge n. 374 che
impedisce la produzione e il commer-
cio delle mine antiuomo. Ma i 110
milioni di ordigni disseminati in 67
paesi continueranno a ferire, mutilare
e uccidere. Nel solo Kurdistan
iracheno ci sono 10 milioni di mine

per 3 milioni di abitanti. E' per questa
ragione che occorre portare assisten-
za alle popolazioni vittime di questa
sciagura.
«L'avventura di Emergency inizia nel
1994 in Ruanda, in cui si ristrutturò e
si riaprì un ex-ospedale francese nella
capitale Kigali. 80 interventi chirurgi-
ci al giorno, per un'équipe di 8
persone compresi chirurghi e aneste-
sisti. Nel 1995 Emergency ha dato
inizio al suo intervento umanitario nel
nord dell'Iraq. Inizialmente è stato
ristrutturato e attivato un ospedale
abbandonato a Choman, presso il
confine con l'Iran. Successivamente,
sempre nel nord Iraq, a Sulaimaniya,
è stato costruito e aperto l'unico
Centro chirurgico per vittime di
guerra e delle mine antiuomo.
Sempre qui, dal 1998, è stato aperto
il Centro di Riabilitazione e Reinte-
grazione sociale: oltre a riabilitazione
e protesi, il Centro fornisce anche un
addestramento finalizzato all'inseri-
mento dei pazienti handicappati nel
mondo del lavoro». Sempre nel 1998
è cominciata l'esperienza in Cambo-
gia dove una densità di mine spaven-
tosa ostacola qualunque forma di
sfruttamento agricolo. E' stato
costruito, su terreni ceduti dal
Governo un nuovo ospedale, intitola-
to ad Ilaria Alpi, anch'ella vittima di
guerra. Prossime destinazioni Sierra
Leone ed Etiopia. Emergency è una
delle poche associazioni di volonta-
riato che ha le più basse spese di
gestione: su 100 lire donate,
Emergency trattiene per la propria
gestione solo il 4,91%, il resto viene
speso tutto per le cause (e non è
poco: alcune blasonate istituzioni,
nazionali e internazionali, sono
capaci di trattenere per il proprio
elefantiaco apparato anche il 40%).
                       Andrea Maltagliati

  tappeti orientali
  tappeti per camera da letto
  tappeti per ingresso
  tappeti passatoie
  tappeti per bagno

     di finissima qualità

Vendita
Promozionale

Via Cavour, 31
Motta Visconti (MI)
Tel. 02 90 000 094

Galleria
d'Arte

Milo GojMilo Goj
VIA DON MINZONI, 18 - MOTTA VISCONTI (MI)

ORARIO D'APERTURA: MARTEDÌ - SABATO 10.00/14.00 - 16.30/21.00
DOMENICA 16.30/21.00. LUNEDÌ CHIUSO

CERSI@TISCALINET.IT

CONSEGNE
A DOMICILIO
02 90 009 372

Morimondo

Abbronzatura Voglia di tintarella sicura

Il Sole, amico ed
alleato delle gambe
E
pagnata da alcune precauzioni e
accortezze. E’ il caso di chi ha
problemi di circolazione alle gambe,
cioè soffre di flebopatie (=patologie
che colpiscono le vene) agli arti
inferiori. «Una patologia diffusissima a
livello mondiale»  ci spiega il Dottor
Gabriele Di Luca, Specialista in
Chirurgia Vascolare «che interessa il
20/30% della popolazione, in maggio-
ranza femminile: tra chi soffre di
flebopatie infatti i 2/3 sono donne, e
ciò è legato a motivi di tipo ormonale,
mentre le gravidanze possono avere la
loro importanza solo nelle donne
predisposte e di solito dopo il secondo
figlio». Ma cosa significa predisposte?
«Vuol dire che in famiglia vi sono già
persone con questi problemi: il 40/
50% di chi soffre di flebopatie ha
precedenti familiari e la percentuale
arriva al 90% se entrambi i genitori
hanno questa patologia. Ricordiamo
poi che le flebopatie colpiscono
persone di tutte le età, anche se quasi
la metà ha più di 50 anni, e che
possono essere di vari tipi, a seconda
del grado di gravità. Si va dalla forma
più diffusa, l’insufficienza venosa
funzionale, che interessa persone sane
che però alla sera hanno le caviglie
gonfie, sentono peso e stanchezza alle
gambe anche quando sono a riposo, e
la sensazione di avere il polpaccio
indurito. Si passa poi all’insufficienza
venosa superficiale, che colpisce le
vene safene, dove ai sintomi appena
descritti si aggiunge il dolore alla
palpazione della parte interna della
gamba, e salendo di gravità si arriva
ad avere arrossamento delle gambe,
con aumento della temperatura locale,
con manifestazioni di sofferenza della
cute, come eritema, eczema varicoso,
desquamazione fino alla comparsa di
ulcere. Vi sono poi le patologie a
carico del circolo profondo, che
possono dare sintomatologia dolorosa
perché risultano alterate o addirittura
mancano le valvole all’interno delle
vene che permettono un corretto

Alfonso D'Aloia
Medico Chirurgo Specialista in

Anestesia e Rianimazione,
Terapia del dolore e cefalee

Besate (vedere alle rispettive pagine in questo
numero).

creme; nei casi più gravi è indicato
inoltre l’uso di calze elastiche, il cui
grado di compressione va stabilito
dallo specialista, e la terapia
farmacologica, con elaborati chimici
su base naturale, come la centella
asiatica, o preparati omeopatici a base
di arnica. Il tutto si può integrare con
le vitamine, come la C, la E e la A.
Ricordiamo poi che vi sono molti
alimenti ricchi di flavoni, sostanze che
irrobustiscono la parete delle vene e
che sono contenuti in peperoni,
cipolle, ananas, mirtilli, frutti di bosco,
tè e, per far felici i golosi, nel ciocco-
lato». Dell’aspetto chirurgico parlere-
mo in un prossimo articolo, perché
ora ci interessa approfondire il
rapporto sole/flebopatie. «Non è tanto
il sole che può far male, quanto
l’aumento della temperatura cutanea»
puntualizza il Dr. Di Luca «per cui
basta evitare di esporsi al sole nelle
ore più calde o per periodi prolungati,
e soprattutto ricordarsi di idratare la
pelle con creme e di mantenerla fresca
bagnando frequentemente le gambe. Il
sole è vietato solo nei casi di
flebopatie in stato avanzato o quando
la pelle è ormai compromessa». Via
libera al sole dunque, evitando le ore
centrali della giornata, da mezzogior-
no alle tre del pomeriggio per inten-
derci, senza esagerare coi tempi di
esposizione, bagnando spesso le
gambe e spalmando una buona crema
idratante.

Theda Bara
dimostrazione della veridicità
del racconto proposto il mese
scorso da Theda Bara (Il
Tunnel del Palasiòn a Motta

A
Visconti) ci sono giunte alcune
segnalazioni che confermano l'esistenza
di questo antico e misterioso passag-
gio, utilizzato dai cosiddetti "franchi
muratori", individui altrettanto enigma-
tici che spesso si abbandonavano a
rapimenti di fanciulle avvenenti.
Esistono testimonianze di persone che
hanno esplorato per una certa lunghez-
za addirittura il tunnel vero e proprio
che, a quanto pare, devierebbe verso la
Cascina Agnella. Inviate ulteriori
segnalazioni contattando la Redazione
ai numeri indicati

Incontro a Morimondo con l'Associazione umanitaria tutta italiana
Emergency, organizzato dal gruppo politico Alternativa Democratica

Emergency via Bagutta 12 - 20121 Milano Tel. 02 76 00 11 04
C/C intestato a Emergency n. 2842 6203         emergency.it

Alternativa Democratica
http://geocities.com/alternativa_democratica/Morimondo.html

rietà a favo-
re de "Il
Melograno",
centro
ANFFAS
"Dopo di
Noi": con

grande entusiasmo il cast  quasi al
completo si è esibito davanti ad una
platea di 400 spettatori, riscuotendo i
soliti, calorosi applausi (vedere Punto
di Vista n. 3, aprile 2000).

Il Chiostro
dell'Abbazia.

comodità di pagamento
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PIETRA DÉ GIORGI
Fraz. Pecorara, ore 21-24: “Festa della Madonna del
Carmine", a cura di Pro Loco e Parrocchia

VIGEVANO
C.so Vittorio Emanuele, ore 10.30:  “Mer catino dell’artigiana-
to artistico”
Piazza Martiri della Libertà, ore 8-20: “Bancarelle tra le
colonne”, mercatino dell’antiquariato
Piazza Ducale, ore 12: “Ciclismo: Freccia dei Vini”

Centro Storico: “Vigevano è…musica all’angolo”, nelle vie
del centro suoni, danze, stili e ritmi di ogni parte del mondo
C.so Vittorio Emanuele, ore 10.30: “Mercatino dell’artigiana-
to artistico”
Piazza della Fiera, ore 8: “Fiera d’agosto”

Piazzale S. Bernardo, ore 21: “Rogo del Diavolo”, antico
rito in cui si brucia l’effigie del diavolo
Centro Storico, “Vigevano è…il carnevale dei bambini”,
maghi, pagliacci, spettacoli di strada e tante mascherine

VOGHERA
Palatexas, “Team Penning Reg. Spa Lombardia” , gare di team
penning
Palatexas, “Team Penning Reg. Spa Liguria”, gare di team
penning

SALICE TERME
Strade della Valle Staffora, partenza ore 9 S.Alberto di Butrio:
“Le Mini nel Pavese”, raduno auto d’epoca
Campo Sportivo “E. De Martino”, “Raduno Gold Wing”

2001, addio alla
videocassetta: è
tempo di DVD

Luglio / Agosto Calendario delle manifestazioni in provincia
di Pavia a cura dell'A.P.T. del pavese

16 lug.

2 lug.

15

16

30

6 ago.

14

26

27

16 lug.

12-13
ago.

9 lug.

13-16

CASORATE PRIMO
P.zza Mira 8. Tel. 02 900 590 20. Le proiezioni avvengono
nei fine settimana secondo i seguenti orari: venerdì, sabato e
lunedì ore 21.15; domenica ore 16.30 e ore 21.15 (la sala apre
alle ore 20.30 e alle ore 16.00). Locale climatizzato

Programmazione in Dolby Surround
Per i titoli in programmazione si prega di porre attenzione
ai manifesti esposti nei rispettivi paesi.

Biglietteria: intero L. 10.000, ridotto L. 7.000.

Nuovo Cinema Casorate

tutti i
week-

end

Spettacolo

Cinema in Casa Il vecchio VHS, con tutti
i suoi difetti e (pochi) pregi, se ne va:
in sostituzione il nuovo standard digitale

25-27
ago.

1-16
lug.

30 lug. e
27 ago.

8 lug. e
12 ago.

Parco delle Terme, ore 8-18, “Fr eccia d’argento”, gara
internazionale di tiro con l’arco

BELGIOIOSO
Castello, feriali 10-19, sabato e domenica 10-20, lunedì chiuso:
“I piaceri della vita in campagna dal XVI al XVIII secolo”,
la vita all’aperto, il mondo bucolico, l’uomo alla conquista della
natura raccontati attraverso tre secoli di opere d’arte

SAN GENESIO E UNITI
Piazza Repossi, ore 8.30: “Strass, oss e fer rut”, mercatino
delle vecchie cose

STRADELLA
Allea Mariano Dallapé, ore 8.30: “Antiqua” , mercatino
dell’antiquariato

e ne va un simbolo della
civiltà occidentale, in qualche
modo protagonista di una
felice e prolungata stagione. Il

Collezionisti di tutto il mondo...
Novità Da questo numero, le segnalazioni dei migliori classici in DVD

S
videoregistratore e la videocassetta,
secondo le stime degli operatori
economici, cadranno presto sotto i
colpi inferti (già oggi violentemente)
da un nuovo sistema di riproduzione
e registrazione digitale chiamato
DVD (Digital Video Disk o Digital
Versatile Disk). Inutile per i collezio-
nisti domestici di videocassette,
aggrappati pateticamente al mito del
VHS, invocare clemenza: liquidate,
finché siete in tempo, tutto il vostro
effimero patrimonio di logori nastri e
polverose cassette (ad eccezione di
quelle amatoriali e di carattere
famigliare, naturalmente!) per
anticipare l'affermazione di questa
straordinaria innovazione tecnologica
che, secondo gli esperti del settore,
dal Natale 2001 sarà fenomeno di
massa. Già ora, buona parte dei
consumatori di film domestici si
rivolge sempre più numerosa al
DVD, e questo è dimostrato non solo
dal ricco catalogo di film messo a
disposizione dalle case di distribuzio-
ne, ma dalla crescente visibilità degli
espositori DVD nelle videoteche
italiane che riducono nel frattempo
gli spazi riservati alle videocassette.
Se al videoregistratore servirono non
meno di 5-10 anni per diventare una
"mania collettiva", l'avanzata di
questo nuovo sistema digitale sembra
inarrestabile: ma per quale regione?

lettori DVD non sono universali
e non tutti i titoli disponibili in
Italia e all'estero sono compatibi-
li con essi: per evitare un

La donna che visse due volte

Il DVD è un CD
come quelli musicali
ma contiene fino a
8 ore di immagini
con una definizione
doppia rispetto alle
videocassette

er ottenere una risposta a
questa domanda è sufficiente
recarsi presso un rivenditore
di lettori DVD e chiedere unaP

dimostrazione pratica: l'eccezionale
qualità delle immagini digitali dei
dischi DVD unita alla possibilità di
scegliere la colonna sonora (è
possibile ascoltare infatti un film in
lingua originale o in altre lingue, oltre
a numerosi sottotitoli disponibili),
trasformano di fatto uno strumento di
semplice intrattenimento in un
supporto multimediale dalle moltepli-
ci valenze, ottimo ad esempio per
l'appendimento delle lingue straniere,
e adattissimo per essere collezionato
da cinefili e appassionati i quali
potranno contare finalmente su un
supporto inalterabile nel tempo come
il CD, a differenza delle videocassette
che con gli anni si smagnetizzano,
perdono immagine e suono o si
possono rompere. Considerando che
un DVD può contenere fino ad 8 ore
di immagini in movimento, i maggiori
distributori aggiungono al film una
serie di extra di grande interesse:
trailer originali, documenti filmati,
filmografie, scelta delle sequenze,
scene tagliate ecc., il tutto
selezionabile da un menù che appare
non appena viene inserito il disco nel
lettore. Per poter favorire il più
velocemente possibile l'affermazione
del nuovo standard DVD, frutto di
un accordo commerciale tra i più
grandi studios cinematografici
americani e le maggiori industrie
elettroniche del mondo, i lettori dei
dischi DVD sono sul mercato a
prezzi abbastanza contenuti: dalle
500-600 mila per lettori di soli DVD
e CD originali, fino al milione e
mezzo per modelli (finora pochi) che,
oltre a leggere DVD e CD originali e
masterizzati, registrano anche. E'
possibile inoltre inserire nei personal
computer il lettore DVD-rom, in
sostituzione o affiancato al classico
CD-rom.                Damiano Negri

Tutti i dischi DVD disponi-
bili in Italia, dalla prima
"storica" uscita del marzo
'98 fino alle ultime novità.

www.scriba.com
per sapere i titoli

www.afdigitale.it
per le recensioni

Ottima guida per tutti i DVD
in commercio, disponibile
anche in versione cartacea:
"Guida DVD Video 2000",
distribuita gratuitamente ai
clienti MediaWorld che
abbiano acquistato almeno 2
DVD. La guida comprende
anche tagliandi con buoni
sconto per successivi acqui-
sti DVD presso MediaWorld.

I
pirataggio certo di film statunitensi
ancora nelle sale in certe parti del
mondo, ma già in DVD negli Stati
Uniti, il pianeta è stato diviso in 6

regioni “protette e inaccessibili”:
1) Usa e Canada
2) Europa, Sud Africa e Giappone
3) Asia
4) Australia, Nuova Zelanda, Centro
     America, Sud America
5) Ex Unione Sovietica, India, Africa
6) Cina

I titoli destinati ad un’area non
possono essere letti da altre regioni:
tuttavia è possibile, anche se proibito,
modificare il proprio apparecchio per
permettere di "aggirare" questa
limitazione (una pratica diffusa, in
quanto vari DVD prodotti all'estero
hanno la traccia audio in italiano).

Vetrina
Walt Disney Video

umerosi i classici Disney già
presenti sul mercato DVD:
lo Studio d'animazione
abitualmente mentieneN

alcuni dei suoi "gioielli" in commer-
cio per un limitato periodo di tempo.
Tra i molti titoli Buena Vista segna-
liamo Alice nel paese delle meravi-
glie (Usa-1951) in commercio dal
gennaio 1999, Dumbo (Usa-1941)
febbraio 1999, Mary Poppins (Usa-
1964) giugno 1999, La spada nella
roccia (Usa-1963) ottobre 1999,
Robinson nell'isola dei corsari (Usa-
1960) dicembre 1999, La carica dei
101 (Usa-1961) aprile 2000, Il libr o
della giungla (Usa-1967) aprile
2000, Lilli e il Vagabondo (Usa-
1955) aprile 2000, Pinocchio (Usa-
1940) aprile 2000. La Buena Vista si
distingue purtroppo per la mancanza
pressoché totale di extra in accompa-
gnamento al film: tuttavia le immagi-
ni di ottima qualità (talvolta le
pellicole sono in versione restaurata)
unite alla possibilità di scorrere i testi
delle canzoni in lingua originale,
favoriscono impagabili momenti di
divertimento. Da evitare Lilli e il
vagabondo: il formato a tutto
schermo non rispetta il CinemaScope
originale.

Columbia TriStar

I l catalogo Columbia TriStar (la
major che insieme a Warner
Bros. punta maggiormente sulla
diffusione del DVD) comprende

anche titoli Universal: già distribuiti
Il selvaggio (Usa-1953) luglio 1999,
Gli Argonauti (Usa-1963) luglio
1999, L'ammutinamento del Caine
(Usa-1954) settembre 1999, Il dottor
Stranamore (Usa-1964) ottobre
1999, Gilda (Usa-1946) novembre
1999, Psyco (Usa-1960) novembre

1999, Il settimo viaggio di Simbad
(Usa-1958) marzo 2000 e La donna
che visse due volte (Usa-1958) aprile
2000.

Warner Home Video

L a gigantesca Warner Home
Video comprende nel proprio
catalogo la library di Turner
Entertainment: ha già

distribuito My Fair Lady (Usa-1964)
novembre 1999, pellicola dagli
intricatissimi diritti di produzione,
Cantando sotto la pioggia (Usa-
1952) febbraio 2000, Casablanca
(Usa-1942) febbraio 2000, Gioventù
bruciata (Usa-1955) maggio 2000,
Gigi (Usa-1958) giugno 2000.

MGM / United Artists

D istribuito da 20th Century-
Fox, il catalogo MGM/UA
annovera finora West Side
Story (Usa-1961) gennaio

C l a s s i ci

2000, La grande fuga (Usa-1965)
gennaio 2000 e La battaglia di
Alamo (Usa-1960) giugno 2000.

Vertigo, Usa-1958, di Alfred Hitchcock
con James Stewart e Kim Novak
Lingue: italiano, spagnolo, inglese, francese,
tedesco. Sottotitoli: inglese, francese, tedesco,
olandese, portoghese, svedese, norvegese,
finlandese, danese, polacco, cecoslovacco.

Eccezionale edizione per collezionisti di uno dei
numerosi capolavori di Alfred Hitchcock, in ver-
sione restaurata e ricco di extra, tra i quali uno
speciale di 30 minuti sul restauro, "Obsessed with
Vertigo" (questo solo in inglese, purtroppo).

Casablanca
(id.), Usa-1942, di Michael Curtiz
con Humphrey Bogart e Ingrid Bergman
Lingue: italiano, inglese, francese. Sottotitoli:
inglese, francese, italiano, tedesco, olandese,
arabo, spagnolo, portoghese, rumeno, bulgaro,
inglese per non udenti, italiano per non udenti

Straordinario e mitico cult, pieno di atmosfera,
con attori e maestranze tecniche al massimo della
forma. Da non perdere lo speciale di 36 minuti
condotto da Lauren Bacall sui segreti della
realizzazione dei film (con sottotitoli).

Dove Acquistare

I prezzi dei dischi DVD dipendono
dalle varie case di distribuzione e
dalle videoteche: alcuni titoli Co-
lumbia, di listino a L. 58.000, da

MediaWorld sono disponibili a 36.000,
il prezzo medio dei DVD.
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